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LEGGI E DECRETI

li Numero 4938 (Serie 3') della Raccolta w/)kiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiens il seguente decreto
'

UhgBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla groposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por
gli affariidell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda dei comuni di Pagno, Castellar e

Brondello per la loro separazione della Sezione elettorale
di Saluzzo e per la loro costituzione in Sezione elettorale
politica col capoluogo della Sezione in Pagno;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882 ;
n. 997 (Serie 36);
' Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica 22
gennaio 1882;
Ritenuto che i comuni di Pagno, Castellar, e Brondello

hanno 116 elettori politici, complessivamente;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I comuni di Pagno, Castellar e Brondello sono separati

dalla Sezione elettorate di Saluzzo e sono costituiti in Se-
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zione elettorale polÌtica del 2 Collegio di. Cuneo col capo isto l'atto pu blico in data. A febbraio 1806, rpgito
luogo della Sezione lia Pagno. Polizzi, col quale monsignor Fqan¢esqo Rag , vestorn

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigido dello di Trapani, fece donazione , alla Chiesa matrice. di Calta-

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei bellotta (Girgenti) di alcuni canoni e rendite per la istitu-
decreti del Regno d'I'talia, mandando a chiunque spetti d¡ zione di un'Opera pia per assegno di doti alle fanciulle

osservarlo e di farlo osservare. poŸñre, ed orfape del comune suddetto;
Dato a Valsavaranche, addì 21 agosto 1887 Vista la domanda presentata dall'Amministrazione del.

UMBER'f0. l'Opera pia suddetta e diretta ad ottenere la erezione della

,
medesima iq Coepa morale, l'approvazione dello statuto

Visto,Bauardastguu:ziNARDELLI• OrgaßÍCO FARÍOTÍZEREÎOBO ad accettare la, donazione Ra-

14 Numero 4938 (Serie 3') della Raccolta t piate deus Jeggs e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto

UM.B-BRTO 1
por, grazia di Dio e per volong dopa Nastone,

.,

xx D'ITXLTA

Sulla proposta del Nostro Ninistro Segretario di Stato per
gli affari dell'interne, Presidente .del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Buonanotte per la

sua separazione dalla Sezione elettorate di Villg Sagta
Maria e þer la su aggregazione alla Sezione elettorale di

Pemadomo;
Veduta la tabella, genersatt delle Sezioni; dei Collegi.elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 sattembre 1882,
n. 997 (Serie Sa)
Veduto il Regio decreto 20 aprile 1884 col quale il co·

mune di Pemadomo fu costituito in Sezione elettorale au-

tonoma;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

29 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Buonanotte ha 64 elettori po-

litici; dista dalla Sezione elettorale di Villa Santa Maria

gusa ;
Visto il voto emesso dalla Deputazione provinciale di

Girgenti in seduta del 5 maggio 1887;
Viste le leggi 3 agosto 1882 sulle Opere pie e 5 giugno

1850 sulta capacità di acquistare, per parte dei Corpi
morali;
Udito il p4rere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

L'Opera pia Ragusa in comune di Caltabellotta. è costi-
tuita in Ente morale ed è autorizzata ad

_

accettare la do-
nazione disposta dal fondatore monsignor Ragusa, vescovo
di Trapani don istromento 4 febbraio 1886.

Articolo 2.

È approvat.o lo statuto organico della suddettaOpera pia
composto di numero ventL articoli, visto e sottoscritto per
ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo.che,il presentA decreto,,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei,
decreû del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, aki 27 agosto 1887.

sette chilometri e mezzo di cattiva strada, mentre la di-

stanza che intercede tra il comune di Buonanotte e quello
di Pemadomo non è che di 2 chilometri di buona strada;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Buonanotte è separato dalla Sezione elet·

totale di Villa Santa Maria ed è aggregato ;illa Sezione
elettorale di Pemadomo appartenente ar1° Collegio di Chieti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 21 agosto 1887.

UWBERTO.
CRISPL

Visto, Il cuardasi;//li ZANARDELLE

Il Numero 12HDOLIKK (Serie3a, parte supplementare) della,
R¾ccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se
guente dec eto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e par Togontä 4004 >(asione.

RE D'ITALIA

Sulla proposti del Nostra Ministro Segretario di Stato per
gli aff iri dell'I lte rn e, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il N. BISEDOI411XI( Serie. 3', p4rle supplement.) della Race
cotta ufficiale dege leggi.e Jef decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UM,BEIITO I
por grazia di Dio e per Tolontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di. Stato
per gli affari ell'Interno, Presidente del Consiglia. dei Mi-
nistri;
Visto il testamento olografo.in,data 8 settembre 1873

e successivo codicillo 28: agosto 1874 con cui la fu Teresa
Bughi vedova Frova. istitui un legato di due doti- annue
di lire 50 ciascuna in favore delle nubende povere della
parrocchia di Colnago frazione del comune di Cornate;
Vista la domanda presentata dall' Amministrazione det

pio lascito per ottenere l'erezione del medesimo in corpo
morale e l'approvazione del corrispondente statuto organico;
Visto il voto emesso dalla Deputazione provinciale di

Milano in seduta del 23 luglio 1886;
Visti la legge 3 agosto 18Ïi2 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ¡
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Abbiamo decretato e decretiamo: della coranata Ancono in sostituzione dell'uffleiale sup riore di

È eretta in corpo morale la pia Opera Bughi-Frova in

Colnago, ed è approvato lo statuto organico della mede-

sima portante la data del & giugno 1886, composto di

dieci articoli visto e sottoscritto dal Nostro Ministro pro-

pari grado Marra cav. Saverio.

Con R. decreto del 26 agosto 1887:

Guida cav Giovanni, tenente di vascello, nominato comandante do!!a

cisterna Tevere, in sostituzione del capitano di corvetta Della
Torre cav. Umberto.

ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno. <l'Italia,. mandando a. chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Torino, addi 27 agosto 1887.
e

UMRELTO.
CMSPI.

Visto,JA Guardatigjgi.; Z.uuaqEU.j.;

Con RR. decreti del 29 agosto 1887:

Del Santo comm. Andrea, viceammiraglio, collocato in riforma per

infermità non provenienti dal Regio servizio ed inscritto col suo
grado nella riserva navale.

Basso Carlo, tenente di vascello, nominato comandante della torpe-
diniera 35.

Salinardi Pasquale, allievo del 5• corso della R. Accademia navale,
nominato, guardiamarina nello stato maggiore generale della R¾ia
Marina, con riserva di anzianità.

Con RR. decreti del 31 agosto 1887:

NOMINE,, PROMOZIOR K DISPOSIZION
Dispos121pni fatte ng personale d(pendente ¢al Mi-

afstero deller g1gr§na.
Coit it. gereto del 12 giugno 1887:

Lignarolo Mario,. macchipista di 1? classe nella roarina mercantile,
nomittato sottocapQ macchinista nella riserva navale.

Con RR. decreti del 2, agosto 1887:
Martin-Frankllh comm. Ernesto, viceammiraglio in disponibilità, collo-

cato in servizio auellfario peÉ sua domanda ed Inscritto col pro-
prÌo grado nella riservi ila ale

Carrano Gennaro, capo macchbiisia di 26 classe, promosso capo mac-
chinista di 16 classe.

Con RR. decreti del 7 agosto 1887:

Cobianchi cav, iiippo, capitano di.vascello, nominato direttore degli
armamenti del 3 dipartimento marittimo, in lupgo dell'ufficiala

superiore di pari grado cav. Centurione Giulio.

Settembrini cav. Raffaele,.capitano di,vascello,.nominato comandante

della corazzata Ituggiero di Lauria in armamento ridotto.

Palermo cav. Salvatore, tenente di vascello, nominato comandante del

trasporto Cit¢à di Milano, in surrogazione del capitano di core

vetta Gardella cav. Nicola.

D'Auria Giuseppe, allievo commissario, promosso: commissario di:

£& classe.
Alvisi Auteo e Nunes Eranco Fortunato,. allievi del: 56 corso della:

R. Accademia nayalei, nominali guardiamarina nel'o stato ma¡p-

giore della II. marina.

Spica Marcantalo prof. Giovanni, 'nominato capotecnico piiocipale di

36 classe nel personale civile tecnibo; categoria congegnatori,
specialità fisico-chimico.

Pettinati Giovanni, capo tecnico dil24 classe, categoria' disegnatori;

promosso capostecnico dl.1¾classe,
Corr RR: decreti del 18 agosto 188T:

Bertelli comm. Luigi, contrummiraglio, nominato comandante in capo'

della squadra permanente, in sostituzione del viceammiraglio 0-
rengo comm. Paolo.

Centurione cav; Giulio; capitano di vascello, nominato comandante la
corazzata S. Martino, in sostitutione dell'uf!!clale di pari grado?
Erigerlo' commi Galeazzo.

Bonaini Arturo, tenente-di Vascello,.nominato comandante della tor•

pedluiera 24,
Zambelli Viitorio-e Gogola Antonio; contrammiragli a riposo; inscritti

col proprio grado nella riserva pavale.
Citarella Gioacchino, sottocapo tecnico, promosso capotecnico di-20

cinase.
PRgano. Francesco,.operaio.della R.marina, nominato sottocapoteenleo

nella categoria cordaL

Con R. decreto del 2 ggosto 1887:

De Amezaga cav. Carlo, capitano di vastello, nominato comandante

Nicastro comm. Gaspare, contr'ammiragito, nominato comandánte della

Divisione navalo del Levante:

Saëguinetti Natale, tenente di vascello, nominato comandante del pli
i

,
roscafo Tremiti.

Con BR. decreti del 21 agosto 1887:

Bapso Paolo, segretario di.2a classe nel Ministero della Marina, pro-
mosso segretarlo di la classe.

Canepa Angelo, segretario di 3a classe id, id., promosso segretario
di 26 classe.

Porzio Enrico, vicosegretario di la classe id id
, promosso segretario

di 3a classe.

Beneventi dott, Giovanni, vicesegretario di 2a classe, promosso vice

segretario di la classe.

Con RR• decreti del 4 settembre 1887:

Serra car. Luciano, caþitario di vascello, esonerat d611a reggenza'
della carien di capo Divisione nel Ministero dell Marina.

Botti Paolo, tenente di vascello, esonorato dalla reggenza della carica
di caposez1one nel Ministero della Marina.

Coposso Vincenzo, tenente di vascello, destinato a reggere la carica

di caposeilone nel Ministero della Marina.
Serra cav. Luciano; capitano di vasdello, nominato direttbre di art!-

glieria e torpedini del 2° Dipartimetito niarittimo, in sostituzione

dell'uffleiale superiore di pari grado Cottratt coinm. Paolo.
Biancheri cav. Angelo, capitano til fregata, nominato comandante la

corazzata Duilio in riserva.

Disposizioni fältà nel personale det notate
con RR. decreti'2 giugno 1887

De Filippo Germaro, notato restdento nel comune di Agerola, distretto
di Napoli, ttaslot•ato nei cotmine di Villaricea'atesso distretto.

Cantore Dometrco, notaro residente nel comune di Macchte, distretto
di Susa, è trasferito nel comune di Condove stesso distretto.

De*Vito Giuseppe, carididato notaro, ð nominato notaro eûn la resi-

denza nel comune di Altavilla Silentina, distretto di Sa!erno.

Matchio Luigi, notaro residente nel comune di Isola d' Asti, distretto
di Asti, è traslocato nel comune di Costigliole d' Asti, stesco

distretto.

Mobillo Franceseo, notaro residente nel comune dt Calvera, distretto
di Lagonegro, è traslochto nel comune di Carbone stesso di-

stretto.

Sartorelli Pio Garlo, tand)dato notaro, à nominato notaro.con la ro,

sidenza nel comune di Leadinara, distretto di Rovigg.

Signorile Giuseppe Antonio, notaro residente nel comune di itevello,
distretto di'Saluzzo, è dispensato dah'ußlolo di notata in segûtto
a sua domlinda.

Tonelli Ambrogle, nominato nota o con la residenza nel comune di

S. Angelo Lddigiano, distretto di Lddi, cúri RL tiderWth 14 gon-
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naio 1880, registrato alla Corte dei conti 11 28 stesso mese, è

dichiarato decaduto dalla nomina di notaro per non avere assunto

in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nell' assegnalagli re-

sidenza.

Con RR. decreti del 6 giugno 1887:

11 R. decreto 28 aprile u. s. registrato alla Corte dei Conti il 9 mag-

gio successivo, nella parte riflettente la nomina del candidato

notaro Losi Mariano a notaro in Prato in Toscana, a rettificato

nel modo seguente :

Losi Luigi, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza nel

comune di Prato Toscana, dístretti riuniti di Firenze, Pistoia,

Rocca S Casciano e S. Miniato.

Cerrato Giuseppe, notaro residente nel comune di S. Angelo a Fasa-

nella, distretto di Salerno, è traslocato nel comune di Castel San

Giorgio, stesso distretto.

Mannarino Vincenzo, notaro residento nel comune di Petilia Policastro,

distretto di Catanzaro, è traslocato nel comune di Tiriolo, stesso

distretto.

Chiarelli Giuseppe, notaro residente nel comune di Mele, distretto di

Belluno, è traslocato nel comune di Belluno, capoluogo di di-

stretto.

Con RR. decreti del 9 giugno 1887 :

De Leonardis Teodoro, candidato notaro, ò nominato notaro con la

residenza nel comune di Carovigno, distretto di Lecce.

Bianchi Pietro, notaro, residente nel comune
di Lingueglietta, distretto

di San Remo, è traslocato nel comune di Santo Stefano al Mare,

,stesso distretto.

Palazzo Nicola, candidato notaro. A nominato notaro con la residenza

nel comune di Camerota, distratto di Vallo della Lucania.

Focacci Lorenzo, notaro, residente nel comune di Firenze, distretti

riuniti di Fírenze, Pistoia, Rocca San Casciano, e San Miniato, con

R. decreto 20 maggio 1886, registrato alla Corte dei conti il 29

stesso mese, trastocato in Borgo S. Lorenzo, suddetti distretti

riuniti, è dichiarato decaduto dalla carica di notaro, per non avere

assunto in tempo utile Pesercizio delle suo funzioni nella asse-

gnalagli residenza di Borgo San Lorenzo.

Passalacqua Andrea, nominato notaro con la residenza in Isola di

Stromboll, frazione del comune di Lipari, distretto di Messina, con

R. decreto 20 maggio 1886, registrato alla Corte dei conti il 29

stesso mese, ò accettata la di lui rinunzia alla carica di notaro

sonferitagli col precitato decreto.

Con R. decreto del 9 giugno 1887:

Allea Raimondo, segretario comunale all'Isola La Maddalena, è dispen-

sato dall'eserci o delle funzioni notarili nel comune di La Mad-

dalena.

Con RR. decreti del 12 giugno 188L

Bassignano Secondo, notaro nel comune di Roccavione, distretto dí

Cuneo, in forza del R. decreto 31 agosto 1886, registrato alla

Corte dei conti il 18 settembre successivo, è traslocato nel co-

Inune di Cervere, distretto di Saluzzo.

Levrone Francesco, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Lagnasco, d stretto di Saluzzo.

Petorent Fermo, nominato notaro con la residenza nel comune di

Bucino, distretto di Arezzo, con R. decreto 8 maggio 1887, re-

gistrato alla Corte del conti il 16 stesso mese, è traslocato nel

comune di Pragelato, distretto di
Pinerolo.

Adduca Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Forenza, distretto di Melfl.

Con RR. decreti del 10 giugno 1887:

R\ceerdini Fil¡ppo. notaro,
resideme nel comune di Borgiallo, distretto

di Ivrea, è trasiccato
nel comano di Rueglio, stesso distretto.

Pest Gíuseppe, candidato
notaro, è nominato notaro con la residenza

nel comune d Santo Stino di Livenza, distretto di Venezia.

Grappaldi Angelo, candidato notaro, è nominato notaro co!!« residenza

nel comune di Bagnorea, distretto di
ytterbo.

Pecoraro Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Medicina, distretto di Bologna.
Guenzi Arturo, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza

nel comune di Grizzana, distretto di Bologna.
Simonelli Cesare, nominato notaro con la residenza nel comune di

Vezzano Ligure, distretto di Sarzana, con R. decreto 20 maggio
1888, registrato alla Corte dei conti il 29 stesso mese, è dichia-

rato decaduto dalla nomina di notaro per non avere assunto in

tempo utile l'esercizio delle suo funzioni nell'assegnatagli resi.
denza.

Belli Giovanni, notaro, residente nel comune di Piacenza, capoluogo
di distretto, à dispensato dall'ullicio di notaro in seguito a sua

damanda.
Santoli Giulio Romeo, notaro, residente nel comune di Paternopoli,

distretto di S. Angelo dei Lombardi, è dispensato dall' ulIlcio di

notaro in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 23 giugno 1887 :

Camerini Giuseppe, notaro, residente nel comune di Trigolo, distretti

riuniti Cremona e Crema, è traslocato nel comune di Sesto Cre-

monese, stessi distretti riuniti.

Destefano Domenico, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

sidenza nel comune di Gallina, distretto di Reggio Calabria.

Canale Felice, candidato notaro, a nominato notaro con la residenza

nel comune di Gallina, distretto di Reggio Calabria.

Ciminelli Francesco, com nato notaro con la residenza nel comune di

Teana, di Lagonegro, con R. decreto 29 aprile 1886, registrato
alla Corte dei conti il 4 maggio successivo, ò dichiarato deca-

duto dalla nomina di notaro, per non avere assunto in tempo

utile Pesercizio delle sue funzioni nell'assegnatagli residenza.
Merenda Carlo Filippo, notaro, residente nel comune di Torino, capo-

luogo di distretto, è dispensato dall'uflicio di notaro in seguito

a sua domanda.

Con R decreto 26 giugno 1887, il decreto R. del 22 maggio 1887,

registrato alla corte dei conti il 31 stesso mese, nella parte ri-

flettente il tramutamento del notaro Scudolanzoni Italo da Pre-

mana a Gera, ò revocato.

Con RR. decreti del 20 giugno 1887:

Rossi Giovanni Battista, notaro, residente nel comune di Bussana, di-

stretto di S. Remo, è traslocato nel comune di Badalucco, stesso

distretto.
Abbate Michele fu Fulco Antonio, notaro, residente nel comune di

Alia, distretto di Termini Imerese, ò traslocato nel comune di

Cerda, stesso distretto.
Maeri Oreste, notaro, residente nel comune di Gerace, distretto di Ge-

race, è traslocato nel comune di Giojosa Jonica, stesso distretto.

Binetti Agostino, notaro, residente nel comune di Gussago, distretti

riuniti di Brescia, Breno e Salò, è traslocato nel comune di Bre-

seia, stessi distretti riuniti.
Margaria Giacinto, candidato notaro, è nominato notaro con la resi·

denza nel comune di Verzuolo, distretto di Saluzzo.

Russo Vincenzo, nominato notaro con la residenza nel comune di Bel-

monte Castello, distretto di Canino, con R. decreto 18 luglio 1886,

registrato alla corte dei conti il 31 stesso mese, è dichiarato de-

caduto dalla nomina di notaro per non avere assunto in tempo

utile l'esercizio delle sue funzioni nell'assegnatagli residenza.

Con RR. decreti del 30 giugno 1887:

Azzi Pietro, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza nel

comune di Fasciandora di Garfagnana.

Mancinelli Atlanasio, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Campoli Appennino, distretto di Cassino.

Brenna Francesco, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Mariano Comense, distretti riuniti di Como,

Lecco e Varose.

Cinelli Luigi, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza

nel comune di Dipignano, distretto di Cosenza.

Zannini Giuseppe, notaro, residente nel comune
di Camagna, distretto

di Casale Monferrato, è trasiocato nel comune di Casale Corte

Carro, distretti riunitt di Pallanza e Domodossola.
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DIPSimone Gluteppe nutaro, residents tiel comune di Lemola, distretto
Cassino,-à dispensato dalFuf8eio di notare in seguito a sua

dornan la.
Villardi Giovanni ßattista, notaro in Tigliano, frazione del comune di

Barberino di Val d'Elsa, distretti riuniti di Firenze, Pistoia, Bocca
S. Casciano e 5. Miniato, con R. decreto 7 novembre 1886, re-
gistrato alla corte dei conti il 19 stesso mese, traslocato ín Ce-

degolo, frazione del domune di Grevo, distretti riuniti di Brescia,
Breno e Salò, è dichiarato decaduto dalla carica di notaro, per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni

nell'assegnatagli residenza di Cedegolo.
Con RR. decreti del 3 luglio 1887:

Ravello Gioacchino, notaro residente nel comune di Tronzano Ver-

cellese, distretto di Vercelli, à traslocato nel comuna di Vercelli,
capoluogo di distretto.

Viale Carlo fu Andrea, notaro residente nel comune di Palazzolo Ver-
cellese, distretto di Vercelli, à traslocato nel comune di Trino,
stesso distretto.

Comparini Giovannt, notaro residente nel comune di Empoli, distretti
riuniti di Firenze, Pistoia, Rocca S. Casciano e S. Miniato, à di-
spensato dall'udicio di notaro, in seguito a sua domanda.

Perez Gaetano, notaro residente nel comune di Rosolini, distretto di

Siracusa, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua do-
manda.

Con RR. decreti del 7 luglio 1887 :
De Leonardis Cesare, notaro residente nel comune di Pettoranello di

Molise, distretto d'Isernia, 6 traslocato nel comune d'Isernia, ca-
poluogo di distretto.

Giberti Girolamo, notaro residente nel comune di Caprino Veronese,
distretti riuniti di Verona e Legnago, è traslocato nel comune di

Villafranca, stessi distretti riuniti.
Sillotto Domenico, candidato notaro, é nominato notaro con la resi-

denza nel comune di San Bonifacio, distretti riuniti di Verona e

Legnago. *

Valente Francesco, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Portomaggiore, distretto di Ferrara.

Bonati Guglielmo, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Copparo, distretto di Ferrara.

Ferretti Guelfo, notaro residente nel comune di S. Pietro in Casale,
distretto di Bologna, è traslocato nel comune di Pogglo Renatico,
distretto di Ferrara.

Sivieri Luigi Gondisalvo, nominato notaro con la residenza nel co-

mune di Sarteano, distretti riuniti di Siena e Montepulciano, con
R. decreto 27 marzo 1887, registrato alla Corte dei conti il 4
aprile successivo, è traslocato nel comune di Pieve di Cento, di-
stretto di Ferrara.

Con R. decreto del 14 luglio 1887:
Castelletti Francesco, notaro residento nel comune ai Cerreto d'Esi,

distretto di Ancona, è traslocato nel comune di Arcevia, stesso
distretto.

Con R. decreto del 24 luglio 1887:

Gamaleri Nicolò, notaro residente nel comune di Predosa, distretto di
Alessandria, è traslocato nel comune di Novi Ligure, capoluogo
di distretto.

Testa Domenico, càrididatð notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comime di Castellazzo Bormida, distretto di Ales-
sandria.

Leone Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la restdenza
nel comune di Guardia Lombardi, distretto di S. Angelo de'Lom-
bardi.

Vandelli Amilcare, notaro residente nel comone di Sermide, distretti
riuniti di Mantova, Bozzolo e Castiglione delle Stiviere, con Regio
decreto 14 settembre 1886, registrato alla Corte dei conti il 29
stesso mese, traslocato in Soliera, distretti riuniti di Modena e

Pavullo nel Frignano, è dichiarato decaduto dalla carica di notaro
per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
zioni nel comune di Soliera.

Bistagnino Glo. Batta, notaro residente nel comune di Acqui capoluogo
di distretto, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua

domanda.

Disposizioni fatte nel personale degliArchivi notartli:
Con R. decreto del 9 giugno 1887:

Nota Giuseppe, notaro, residente nel comune di San Remo, è nomi-

nato conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile distrettuale

di quella città, con l'annuo stipendio di fire 2000 da corrispon-
derglisi dalla cassa dell'Archivio stes:o, con decorrenza dal 1*

luglio p. v.
11 predetto Nota Giuseppe è autorizzato a continuare l'esercizio

del notariato a mente del primo capoverso dell'art. 88 della legge.
Con decreto Ministeriale del 15 giugno 1887:

È approvata la seguente disposizione fatta dal Consiglio notarlie

del distretto di San Remo nel personale subalterno di quell'Archivio
notartle, con decortenza dal 1 luglio p. v.

Chiarle Giuseppe, copista con lo stipendio di lire 500, è nominato

sotto-archivista con lo stipendio di lire 900, con l'obbligo di fun-
zionare anche da copista.

Con R. decreto del 16 giugno 1887 :

Saltta Carmelo, conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile distret-

tuale di Mistretta, che con R. decreto 17 aprile 1887, registrato
alla Corte.dei conti 11 25 stesso mese, venne nominato notaro

con la residenza in Mistretta, è autorizzato ad esercitare 11 nota-

riato continuando nell'attuale suo ufflcio di conservatore o teso-

rtere dell'archivio suddetto.
Con decreto Ministeriale del 23 giugno 1887:

Assanti Domenico, sottoarchivista dell'archivio notar1Ie provinciale di

Napoli, con l'annuo stipendio di lire 1200, avendo compiuti oltre
25 anni di servizio, ed essendo divenuto per infermità inabile a

continuarlo, è collocato a riposo ed ammesso a far valere i suoi

titoli per 11 conseguimento della pensione che a termini di legge
gli puð competere, con decorrenza dal 1 luglio p. v.

Con decreto Ministeriale del 23 giugno 1887:
È approvata la seguente disposizione fatta dal Consiglio notartle

del distretto di Cuneo nel personaje subalterno di quell'archivio
notarile, con decorrenza dal 10 luglio 1887.

Barattero Giovenple, copista con l'annuo stipendio di lire 800, è no-
minato sottoarchivista con l'annuo stipendio di lire 1000, con
l'obbligo di funzionare anche da copista.

Con decreto M:nisteriale del 24 giugno 1887:

Sono approvate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile

di Trapani nel personale subalterno di quell'archivio distrettuale,
con decorienza dal 1 luglio p. v.

Maisano Giovanni Camillo, copista con lo stipendio di lire 800, no-
minato archivista con lo stipendio di lire 1200.

Barresi Giovanni Battista, nominato sotto-archivista con lo stipendio
di lire 1000.

Montalto Cono, nominato copi ta con lo stipendio di lire 800.

Con RR decreti del 26 giugno 1887:

Colarossi Giuseppe, notaro in Scanno, è nominato conservatore e te-

soriere dell'Archivio notarile mandamentale di Scanno distretto
di Solmona con l'annuo stipendio di lire 100 da corrisponderglisi
dai comuni interessati, a condizione che presti cauzione rappre.
sentante la rendita annna di lire 5.

Ragno Nicola, notaro in Giovinazzo, è nominato conservatore e teso•

riere dell'Archivio notarile mandamentale di Giovinazzo, distretto
di Bari, con Pannuo stipendio di lire 200 da corrisponderglisi
dall'unico comune interessato e che presti caurione rappresen-

tante la rendita annua di lire 10.
Con RR. decreti del 7 luglio 1887:

a Crecco Nicola, conservatore e tesoriere dell'archivio notartle di-

strettuale di Frosinone, con lo stipendio di lire 1201, è asse-
gnato l'annuo stipendio di lire 1600 con decorrenza dal 1 giu-
gno p. p.
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Da Angelis Antonio notaro in Candela, è nominato conservatore e

tesoriere dell'archivio notarilo inandamentale 911 Candela istitito
di Lucera con l'annuo stipendio di lire 200 da corrisponderjylisi
dall'unico comune interessato e che pres cauzione rappresentante
la reridita annua di lite 10.1

I raci Giacomo,.notarognsMagliano Sabing,knominato conservatore e

tesoriere dellfaróhivio notarile InandampnÎ Íe di Magliatio Sabino,
distretto di Rieti, con Púqlmo stipenillo dl lire 300 da corrispon-
dergÍisi dat Ñuni h eWissitÎ, h r t ati idrie rapiiresen-
tante la renditai tt f liiË¶

Con decreti Ministorialidell'8 luglio 1887:

Testa Alfredo, segretarid del comune di Vejano, nominato conser-

vato dell'archivio.notarile corounale d gjang digtretto di Vi-
terbo.

È approÝata la seggepte dippoÑzione fatta Àal Consiglio ilotartle di-
Frosinone nel personale subatterno ßi quell'archivio, notarile distret-

tuale da avere edietto dal 1•pugno 1887:
a Bracaglia Giuseppe sotto prchivista con Pannuo stipendio di lire 600

è assegnato lo stgeildfo di lir 800, con fabbligo di funzionare

anche da copistas
con RÏL de reti dél 10 luglio 18$7:

TaddeuccI Luigi candidato notare, è nominato cónservatore e teso-

riere dell'archivio notarile mandamentale di Vetralla distretto no-

tar:le di Viterbo, con Pannuoidpendio di lire 600 da torrispon-
derglisi dai comuni intereisatt e ebe presti cauzione rappresentate
la rendita annua di lire 30

Antonaroli Feliziani Älessandrò, nútaro residente in Acquapendente, à
nominato conservitore o tesoriere dell'archivio notarile manda-

mentale di Acquapendente distrettomataritediViterbocon1'annuo
stipendio di lire 0110 da corrisponderglisi dai comuni interessati,
e clie presti cautione rappresentante la rendita annua di lire 30.

Ulivelli Icilio, notaro residente in Civita Castellana, è nominato con-

servatore e tesosfere dell'archivio notartle mandamentale di Cl-

vita Caslellana distretto notarile di Viterbo con l'annuo stipendio
di lire 600 da corrispontierglisi dal comuni interessati e che

presti cauzi4ne rappresemante la rendita annua di lire 30.

Gentili Vincenzo nQtaro in Ronciglione, è nominato conservatore e te-

soviere dell'archivio notarile mandamentale di Roncíglione, di-
stretto notarile di Vit6rbo Wn Ï'aúnua stipendio di tire ß00 da

corrisponderglis däi cotanni intéressati e chi presti cauzione rap-
presentúnte la rendita di lire 30. .

Con R. decreto del 14 luglio 1887:
a Zetera Luigi, conservatore etesoriere dell'Archivio nafaHle distret-

tuale di Palmi, con lo stípendio di lire ,1200, è assegnato l'annuo
stipendio di lire 1800 con decorrenza dal 1• gennato 1887.

Con decreto hijnistoriaie del 1& luglio 1887 :
È approvata la seguente dlBOOSIZIODe fatta dal Consiglio notarile d

Palmi nel personalemubalterno di quellarchivió notartle distrettuale

da avere effetto dals 10 gennaio 1887.
a Zetera Gregorio sottoarchivista con l'annuo stipendio di lire 700, è

assegtiato lo stipendio di lire 1000 con l'obbligo di funzionare

anche 41a copista,
Con RR. decreti del 24 luglio 1887:

Glannelli Vincenzó IÎotaí•o residente in Ndpi, à notriinato conservatore

e tesoriere dell'Árchivio notarile mandamentale di Nepi, distretto
notarile di Viterbo, con l'annuo stipendio di lire 600 da corri-

sponderglisi dai comuni interessati e che presti cauzione rappre-
sentante-la rendita annua di lire 30.

Basily Giuliani Pietro, notarp regidente in Mgntgilgscone, nominato

conservatore e tesoriere4telPÅrcitivio notarilp andainentale di

Montellascoup, distretto riotarile di Viterby enn annuo attpendip
di lire 600 da corrispongergilst dal comuut latWAssati, e che

presti cautione rappresentante la rendita annua di Jire 30.
Romagnoli Nicola, notaro residente in Vglentano, 6 nominato conser-

vatore e tesoriere dell'Archivio Ilotarile niandamentale di Valen-

tono, distretto notarile di Viterbo, con l'annuo atigendio di lire

600 da corrisponderglisi dal comuni inteXessati, e che presti cau-
zione rappresentaate la rendita annua di lire 30.

Delminio Paolo, notaro residente in Albenga, a nominato conservatore

e tesoriere dell'Arcblylo notarile umandamoptalejl Albenga, di·
stretto notarile di Finalborgo, con l'annuo ,stipend di lire 400

da corrisponderglisi dai comuni interessati, e che presti cauzione

rapprésentante ~la renditi annua dis lire l20
Šcime,ca Giovanni, notaro residenta-in Caccamo, è nominato conser-

servatore e tesoriere dell'Archivio notartle mandarnentale di Cac·

camo, distretto notarile di Termini Imerese cog I'annuo stipendio
di lire 365 da corrisponderglisi dai comuni interessati e che presti
cauzione rappreaentante la rendita annua di lire 15.

Con dedreto Ninisteriale del 29 luglio 1887:

È approvata la seguente disposizione fatta dal Consiglio notarile di

Mondovl nel personale subalterno di quell'archivio notarile di-

strettuale con decorrenza dal 1° agosto p. v.:
Piovano Pietro, capista con lo stipeirdio di lire 800, è nominato 801-

toarchivista con lo stipendio di lire 1000 con Ÿobbligo dl funzio-
nare an 3he da copista.

Con decreto Ministeriale del41.luglio 1887:

Pomiioni Rafaele, notaro con residenza in Cupramontana,a nominato
conservatore dell'archivio notarile comunale di Cupramontana.

R. Scuola rapplicazione per gli ingegneri in Iprino

Laureati nella Sessione estiva de1Panno scolastico 1880-87

Ingegneri civili.
Voti ettenti

rieß'pame di I.aurea

1. Gelmi Giulio, Varese (Como) . . . . 100/100
2. Giordano V:ttorio, Torino . . . . .

3. Mussa Teresio, Torino. . .

4. Ronco Nino Emilio, Genova. .

5. Rossi Cesare, Chieri (Torino). . . . .

6. Russo Gleaechino, Catania .

7. Çuradelli Francesco, Caaelli (Alessandria) . . 9 00

8. Francia Luigi, saa salvatore Monterrato (Ales-
sandria) . . .

: · ·

9. Maselli Giovanni, Torino . .

10 Melloni Cesare, Pieve di cento (Ferrara) . .

11. Sertorio Giuseppe, Genova . , . . .

12. Torre Gerolamo, Genova .

13. Battaglia Carlo, Ostlano (Cremona) . . 92/100
14. Urtis Sebastiano, Alghet•o (S9esari) . .

15. Garibaldi Cesare, Genova . . . . . |100
16. Rocca Alfredo, Torino. . . . . .

>

17. Zuccari Emilio Rovere Mantova) . . . 88/100
18. Vandorie Antotlio, Terni (Umbria) . . .

87/100
19; Ariazzi liio. Battista, Verolavecchia (Brescia) 85/100
20. Calini Federico, Gambara (Brescia) . . .

>

21. Gay Giovanni, ontecastello (Alessandria) . .
>

22. Govoge Uberto, Alba (Cuneo) . . . .

23. Voli Pietro, 1'erino
24. Arrigone Carlo, Cozzo Lomellina (Pavia) . . 83/100
25. Bonfante Domenico, Pieve di Teco (Portogggrizio).
28. Bianchi Crema Francpsco, Valle Lomellina (Pavia). 00

27. Catali Giulio, Campagnola (Reggio Emilla) .

28. Passera Auguno, Torino . . .

29. R•chetto Beniamino, Bussoleno (Tgrino) .

80. Tentollai Eugenio, Rivarolo del Re (Cremona)
31. Valcarenghi Graziano, Àzzagello (Cremona)
32. Bÿnomini Giuseppe, þsego (Pjacquza) .

3. Gini Giuseppe, «Ferrara. . . . .

3( Cordone Luigi, Gaèbagna (Alessandria) .

35. Gervasoni Vittorio, Bogiogna (Bergango) .

36. Marenco Emilio, Torino , . . .
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ST."IGžil LûlÑi, Pog (CajÍtabata) . . . . 75/100
38. 15aberdota Adöfto, Tofino . . . . . »

%9. Ýhvese Carlo, Anti (Alesáintirlh) . . . . 12/100
40. Ruspoli Costantino, Lione (Francia) . . .

>

. Gilbert De Winckets Carlo, Tragaligo (Veronb)
. 70/100

d. I€dttil Vittorio, Mönhatiglio (Cando). . . . >

40. Soarpiri Dante, Lenistello (31antova) . . . »

Ingegnert industriali,
Voti ottenuti

nell'esame di Laurea
1. Cesa Vittorio Stefano, 'Caneta (Udine). . . 100/100
2. Decugts Lorenzo, Livorno .

. >

3. Michelird Francesco, Breme Lomellina (Pavia) . »
4. FerraH Gino Atti io, Vigevano (Patie). . .

9 /100
5. Fea Carlo Andrea, Asti (Alessandria) . . . 97/100
6. Gioteni Giuseppe, floverebella (Mantova) . . 95/103
7. Santoro Filippo, Altamura (Bari). . . . 92/100
8. Purleelli Federico, Perugia . . . . . 90/100
9. Tenðrelli Vióèento, Catania . .

. . .
>

10. Pandin1 Ferdinando, Castello sopra Lecco (Como). 89/100
11. Bertoldo Giacomo, Itivara Cánavese (Torino) , 87/100
12. Bonini Carlo Federico, Pesaro (Pesaro-Urbino) . 85/100
1J. Guidetti-Senta Felice, (Alessandria) . . . 81/1()0
14. Delletta Abele, Crema (Cremona). . . . »

15. Pacchioni Alberto, Calice al Cornoviglio (Massa-
Carrara

. . . . . . . .
»

16. Oliva Luigi, Voghera (Pavia) . . . . »

17. Roisecco Ignazio, Spezia (Genova) . .
.

»

18. Pinna Giuseppe, Macomer (Cagliari) . .
. >

19. Pimpinelli Vittorio, Firenze .
. . . . »

$0. Speranzà Êmúlo, Firenze
. . . . , »

Visto -- Il Direttore della Scuola

AUFONSO COSSA.

Il Direttore Capo di Divisione
G. FERRANDO.

Laureati nella sessione straordinaria di marzo.aprile 1887

luggneri civili.
Vdto ottenuto
nell'esame
generale

1. Categari Lorenzo, Fontanella (Bergamo) . . 85/100
2. Sacerdote Alessandro, Treviso .

.
. 85/100

3. Possati Carlo, Milano . . . . . 78/100
4. Chiarizia Giuseppe, Aquila (Abruzzo Ulter II). 70/100
5. Cornero Giovanni Battista, Rocca d' Arazzo

(Alessandria) . .
. . . . 70/100

6. Moruzzi Giovanni, Valenza (Alessandria)- . 70/100

Ingegnai fndastriali.
1. Beverini Adolfo, Spezia (Genova) . . . 80/100
2. Ermolli Leopoldo, Santa Cristina e Bissone

(Pavla)· ·

· , . .
. . 75/109

Architetti.
'

1. Corsi Angelo, Martinengo (Bergamo) . . 95|l00
2. Calabrô Lombardo Antonino, Catania . . 70/100

Visto - IL Direttore detta Scuòla
ALFONSO COSSA.

Il Direffore capo di Divisione
G. hanarmo.

Ëèlazione àS.E.il Šlinistr della PubblicaIstruzione
sul concorso dlla Cattedra di Ostetricta e Clinica Oste-
trica nella R. (Jntversità di Messtna.

La Commissione per il concorso soµra citato, si pregia rassegnare
all'on. Consiglio superiore per la Pubblica istruzione, i verbali delle

sedute in cui si discussero i titoli dei concorrenti, ed il verbale di
votaz one d'eleggibilità e di graduatoria.
i motivi che determinarono la Commissione a proporre per primo

il Ðr. Giovanni inverardi, scaturirono dalla di lui carriera scolas:Ica e
dalle sue produzioni scientiflehe. Laureato a Torino il 10 luglio 1877,
riportô agli esami dottorali 47154 - pieni voti legali - e possiede
un onorevole curriculum di e<ami speciali.

11 2 dicembre 1878 venne nominato assistente straoralinarlo alla
Clinica Ostetrica di Torino, quindi nominato secondo assistente elTet'

tivo e dal 13 ottobre 1881 è lo assistente, con successive ricotiferme
alla Clinica Ostetrica di Torino, dove presta un'opera assal lodata dal
Direttore di quest'Istituto prof. Titione. Ottenne, dietro concorso por
titoli, la libera docenza in Ostetricia presso l'Università di Torino con
decreto 29 novembre 1884. Con decreta 21 febbraio 1886 è nominato

socto ordinario della R. Accademia di Medicina in Torino.

Pubblicò diversi lavori ostetrici e ginecologici che cominciarono ad
apparire dal 1878 e si succedettero coll'impronta di serietà ad inte-
resse sempre crescente.
Dodici sono le pubblicazioni dal Dr. Inverardi presentate al giudiz o

della Commissione. La più notevoli sono : il Forcipe traente nelfesse
(1884) - tesi per la libera docenza in ostetricia, in esso si riassumano
le nogioni più importanti che agitano il campo ostetrico in materia
di forcipi a trazione indipendente dai manici di continuazione della
cucchiaia. Ha anzi modißcato utilmente, secondo coloro che seguono
le idee di Tarnier, il forcipe Simpson, ed ebbe l'onore di vedere il
forcipe cosi modificato esser abbracciato dalla Scuola torinese e lo-
dato da molti ostetrici. Volume di 95 pagine.
Ricerche e studi per arrivare alla diagnosi della coniuyata oste-

trica. Volume di 213 pagine con tre tavole litografiche e diverse figure
intercalate nel testo, 1885.
Le molteplici e pazienti ricerche fatte dall'autore sui bacini e lo studio

di tutti i processi pelvinutricilo portarono a particolari vedute sul
mo lo di calcolare l'estensione del diametro sacro pubico interno. A
tal uopo inventò anche uno stromento particolare. Descrisse con eura,
con amore, il suo metodo per ottenere le misure più esatte che pos-
sibile, della linea pelVica più importante a precisare.
Sebbene il metodo suo abbia avuto nel prof. Mangiagalli un critico

severfasimo e certo non in tutto esatto, l'A. ha saputo rispondere al
contradittore suo, in un modo vittorioso su quasi tutti i punti con-
troversi. Anche tale rispo.sta figura fra i titoli del concorrente.
Studi sul mecoanismo del parto: il molo di rotazione interna

nelle preëentazioni cefaliche: 1886. Vol. di pag. 211 con trenta ta-

vole litografiche e diverse Agure intercalate nel testo.

A questo lavoro stanno unite due particolari congegni che l'A. ebbe
cei'a di far e4àtninare àlla Commissione, nonclië diversi bacini in gesso
ed alcuni stampi per lo studio dei movimenti della testa nella cavità

pelvica. Non è solo un lavoro ponderoso questo del dott. Inverardi e
sebbene possibile di critica in alcuni punti, resta come monumento

irreiragabile del suo aólore allo studio, del suo metodo corretto di

esperimdntate, e dello ingegno no pd affrontare ed in gran parte spie-
gare, un quesito fin qui ancora oscuro delta scienza ostetrica.

Se i lavori del dottor Inverardi, tutti ben fatti, accuratamente scritti,
avessero il valore di questi ultimt, particolarmente áccennati, il can-
didato barebbe a considerarsi tra i p.ù provetti e valenti ostetrici,
mentre per l'età sua ha già bene meritato assai, producendo quanto
ha dato.

E tanto più è apprezzabile il candidato, þerchè la natura degli ar-
gementi trattati esigendo somina pazienza e tempo assai lungo, ha
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dato prova di sapere aspettare debitamente - 11 che è assat raro a

trovarsi fra i giovani di eletto ingegno, che prediligono valerst dell'ali
antichè del misurato e sobrio passo.
Le qualità didattiche al dottor Inverardi furono già riconosciute

dall'on. Consiglio Superiore allorchè accordavagli la libera docenza in

ostetricia presso la R. Università di Torino.

I.a Commissionc ha quindi ravvisato nel doltor Inverardi la somma
dei requisiti occorrenti a coprire il posto a cui aspira.
A pari voti vennero quindi giudicati e graduati i concorrenti pro-

fessore Paolo Negri, dottor Rosario Pugliatti e dottor Ettore Truzzi.

Se nel dottor Truzzi fossero concorsi i titoli di carriera che ponno
invece vantare il Negri ed il Pugilattl, certamente il valore delle sue

produzioni scientifiche, gli avrebbe fatto guadagnare un posto supe-
riore ai competitori.
Questi, Negri e Pugliatti, o per l'insegnamento dato o come tito-

lart of ome supplenti, per la direzione della rispettiva scuola e cli-

nico, ter giudizi favorevoli in precedenti concorsi, hanno meritato di
mantenersi pari al Truzzi I numerosi l<vori del prof. Negri già pas-
sarono sotto il vagilo di p ecedenti concorsi e sono quindi assai co·
nosciuti. Il Ta'oro però de lle 38 pubblicazioni dell'autore ð molto al
disotto del merito nurrerico. Poche questioni egli tratta sono punti
di vista nuoil ed è altieLanto solnio nei conflni scientifici quanto è
diligente e ininutioso ricercatore c kvoratore degli argomenti limi-
tati che prende a trattare.

Tranne le pubblicazioni interessanti di casuistica ginocologica, nelle
quali da conto di numerose e ben riuscite operazioni laparotomiche,
in lirea os'elrica lo sue ultimo pubblicazioni sono meno buone di
quelle che hanno visto la luce quando ancora lo animava lo spi-
rito scienlitIco del suo maestro e del suo distinto collega d'assisten-
late iptor Chiara e prof. Mangfagalli).
M1'a pubbiterzione d.I titolo: C/tirurgia addominale: una nueva

tuteressante contribuzione, 1886, pag. 47, l'autore parla di laparo·
tomie per amputazioni utero ovariche, cesarea o no, seguite tutte da

guarigione (quattro) ed ha il torto nei commenti di giudicare iden-
liche (pag. 35) le condizioni della detta amputazione sia per indica-
zionc ginecologica, sia per indicazione ostetrica, mentre sostanziale è
il divario fra le due.

Nel medesimo lavoro, parlando abbastanza a lungo della torsione
del peluruolo ovarico in riguardo agli efTetti ormai completamente
noti, i on studhisi di tentare almeno una spiegazione sulle cause di
detta tors ore.

cu ti rappo ti tra infezione palustre e stato di maternità, 1880,
pag. 20. Lavore assal povero se lo si confronta con quello di non
fils (l'aludisme et puerperalité. Parfs, 1885), a cui assomiglia solo

nella parte storica. Veggansi a confronto le pag. 18 del Negri o 46
del Doufils, la dove si tratta degli studi sulla immunità della gestante
per l'infezione palustre.
IIa 11 torto di attribuire al solo Bompiani l'osservazione che i feti

nati da donne affette da infezione malarica sono deficienti di sviluppo,
mentre ciò è saputo da tutti i pratici e già pubblicato flno dal 1858
dal De Saint Romes (de l'influence de quelques maladies sur la gros-
sesse) e poi da Dupuy; Goth ed altri.

Nell'ultimo lavoro del prof. Negri: Le elevate temperature nel corso
della pravidanza, 1886 pag. 22 l'autore riproduce, con parole varianti,
le esperienze della serie III del noto e classico lavoro sperimentale
del Doré.

Le conclusioni delle esperienze sulle cavie e coniglie gravide, sono
i lentiche a quelle del Doré - meno che in due casi riflettenti l'io.
fluenza del calore sopra il decorso della gravidanza.

Agli esperimenti del Negri si può fare il gravame di voler ripro-
durre il fenomeno febbre in modo affatto artilleioso, per sola influenza
di cahire, la organismo sano. 11 che è sostanzialmente diverso dalla

febbre vern, in cui il calore è solo un elemento del complesso feno-
meno che è la febbre.

Un indefesso lavoratore com'è 11 Negri, un abile, prudente, diligente
operatore com'egli b, sebbene non provveduto di acuto ingegno, può

benissimo riuscire utile in un campo proporzionato alla natu a delle

sue facoltà intellettuali. Niuno più di lui saprà attendere con Jena in-

faticabile al disimpegno dei doveri che scaturissero da un posto che

avesse a coprire.
Il Dr. Pugliatti Rosario, laureato a Messina nel luglio 1877, sostenne

il concorso nel dicembre 1878 per il posto di assistente alla Clinica

Ostetrica GInecologica di Napoli. Riusel il secor.do (sopra quanti ?) ri-

portando punti 17 (?).
L'11 febbraio iB79 nominato assistente straordinario alla clinica

ostetrica ginecologica di Napoll, prestò ivi un servizio lodato dal

prof. Marisani.
11 4 settembre 18e2, ottiene per esami la libera docenza in oste-

tricia presso l'Università di Napoli.
Con decre*o 30 novembre 1882 venne incaricato deiPinsegnamento

ostetrico presso l'Università di Mession, jncarico che gli venne sem-

pre rinnovato.

La Facoltà medico-chirurgica di Messina nel novembre 18 pro-

pose la di lui nomina a professore straordinario.

Dieci lavori presenta il concorrente.

Nel caso di parto bigemino non simultaneo (1881 pag. 77) inte-

ressantissimo, tralascia di osservare in quali rapporti stessero i due

distmti uovi tra loro e colla cavità uterina, mentre era importante 11

farlo per dilucidare quanto si attiene alla possibilità di continuarsi la

gravidanza, in seguito alla espulsione di un primo prodotto.

Espulsione ed estrazione della testa felate dopo la craniotomia.,

1882, pag. 274.
Manca l'originalità del tema: non è completo nella parte storica.

Le esperienze che pur valsero elogi all'autore vennero per la mas-

sima parte fatte con feti immaturi.
Sopra 26 cadaverini usati negli esperimenti 18 erano di feti imma-

turi o poco sviluppati (9 al disotto di 2500 gram. di peso, 9 at da-

sotto di 3000 gram.) : degli altri otto, tre soli toccavano o superavano

di poco 11 peso di 3200 gram.
Il Pugliatti usó per differenti esperienze uno stesso cadaverino che

antentecedentemente era stato trascinato attraverso pelviviziata a 52

mill. (Esperienza 5a, serie 26, pag. 55) e nella prova successiva ve-

niva impiegato per una pelvi di 57 mill.
Da qui non ponno meritar fede i limiti in cui vorrebbe confinare

l'utilità di alcuni strumenti.

IIa torto il Pagliatti di voler esclusivamente conservato alla pratica 11

perforatore di Braun, costoso, delicato, difficilmente disinfettablie, fa-
cile a guastarsi, mentre rendono utilissimi servizi altri craniomi che
non hanno tali negative qualilà e ponno adoperarsi contrariamente a

quanto asserisce l'autore in tutti i casl.

È oliosa la questione che fa l'autore sull'applicazione del forcipe
dopo la cranlotomia, perchè in tali circostanze moglio si applicano
alu i Stromenti,

11 voluminoso lavoro del Pugliatti, mancando di una base corretta

d'esperimentazione, non puð avere quel valoro che altrimenti merite-

rebbero le deduzioni ed i consigli ch'egli ne ricava.

Nessuna importanza va attribuito al lavoro Sulla allacciatura del

funicolo oml>elicale (1884 pag. 8 con tavole). Così si dica del la-

voro Sul cefaloematoma doµpio (1884 pag. 43), tranne che tali la-

vori attestano il buon volere e l'operosità del concorrente.

Nello sguardo rapidissimo alla clinica ostetrica di Messina (1884,
pagina 130) emergono alcune qualità negative dell'autore sul terreno
pratico. A pagina 36 consta che il Pugliatti pratica quotidiane e co-

piosissime irrigazioni calde vaginali in puerpera affetta da grave cel-
lulite pelvica, che suppurò od arrecò morte.

A pagina 120 11 minuzioso illustratore della cranlotornia applica
senza successo il forcipe a donna primipara, febbricitante, in travaglio
di parto da 42 ore con genitali edematosi a feto morto ! La cra-

ntotomia venne fatta dopo l'incongrua applicazione del forcipe.
A pag. 128 - unico caso di embriotomia - non riesce ad appli-

care 11 cranioclaste pur avendo craniotomizzato collo strumento del
Broun! Non pesò nemmeno la creatura estratta!
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Se si dovesse applicare il forcipe sulle natiche, come vorrebbe 11

ogligtg -- sceondo cio elle Scrisse e presentò in figura, la tanaglia

stetrica lederebbe gravemente le µarti fetali ed esporrebbe a pericolo

nebe le materne.

È appunto su tale argomento che scrisse anche Sopra un nuovo

nelodo di applicazione del forcipe sulle natiche (1884, pag. 7).

// bosiotribo Tarnier (1885, pag. 19). Teme l'autore che il nuovo

trotoonto possa far concorrenza al cranioelaste il cui plauso assai

7enerate (sic) pag. 4) faceva precedere il suo avvenire alquanto

;plendido e duraturo (sic).
Fintanto che l'autore esperimentò sui cadaverini il bosiotribo, le ope-

razioni diedero buoni risultati, ma appena venne applicato sulla vi-

rette, lo stromento falli nella craniotomia e smorzò neh'autore il pri-

miero fervore.

Compressione e trazione col forcipe Tarnier allo stretto supe-

riore (1885, pag. 136). Lavoro che è frutto di molto studio e di

grande fatica. Ma in questo lavoro più che in ogni altro l'autore si mo-

stra poco corretto esperimentatore. Le critiche poi che su tale lavoro

vennera pubblicate dall'Acconci, hanno tutta la ragione di essere e

di Essociarsenc anche altre e gravissimo.
Sebbene prendesse le mosse dal lavoro del Laball'autoreerrò nel cal-

colare col dinamometro la forza di compressione della testa del feto.

Nè vale al Pugliatti l'addurro clie fosse uno speciale dinamometro.

particolarmente graduato, quello che opp icato alla vite di avvicina-

mento del manici del forcipe, avrebbe dovuto segnare il vero grado

«di compressione della testa fetale afferrata dal forcipe. Errati i calcoli

basici sulla compressione della testa fetale, ne consegue che tutte le

illazion1, i corollari sono errati.

È più ancora si mostr:mo di nessuna attendibilità le esperienze
dell'autore quando riferendo le dimensioni nei differenti sensi della

testa del feto prima e dopo la esperienza di compressione, costante-

mente la testa compressa risulta aumentata di volume e di diametri.

Ciò risulta sommando i diametri cefalici prima e dopo la compres-

sione, aumentando i diametri cefalici da 10 a 10 millimetri dopo la I

compressione!..... (pag. 62, 63, 64, 05) come spiegare poi che colla i

taino tantata potenza di estrazione del forcipe Tarnier (pag. 63, 64,
109) trazioni da 30 a 40 kilog. si sian rese necessarie per far pas- i

sace diametri fetali attraverso pelvt aventi misure pari o superiori alla j

testa del feto ?

Trasandando molte altre inesattezze, il forcipe Tarnier in mano al

Pugliatti su nove casi in cui fu impiegato, diede 2 lacerazioni peri-

neali (osservat. 5a e Da) e ciò, malgrado si sia ricorso sette volto alla

episiotomia! (osservaz. 1, 2, 4, 5, 6, 8, 4).
Gli altri due lavori del Pugliatti non hanno che uno scarso valore.

L'ultimo, quel:o cioè sulla inoculazicna vaccinica sulla gestante

(1886, pag. 58) ha il torto di arrivare in ritardo, quando cioè le que-

stioni che l'autore si propone di lucidare furon gia risolute.

A concorso chiuso il Pugliatti fece pervenire, a difesa della sua pub-
blicazione sul forcipe Tarnier, un opuscolo dal titolo: Una pagina di

ostelricia poco meditata.

Il dott. Pagliatti emerge sicuramente per la brama di fare, di stu-

diare, di riuscire.
Il talento non gli manca.
Occorre che regoli con maggior cautela il suo passo, massime fra

gli scogli della esperimentazione, che non hanno pietà per le chig3ie
scientifiche incaute,

La materia prima, la mente aperta cioè e la vera passione per lo

studio nel Pugliatti si trova, e non mirando addirittura alle eccelse

cime, farà cammino buono, lungo e glorioso.
Truni dott. Ettore. Laureossi a Pavia il 30 gianno 1880, riiportando

A8148 pieni voti assoluti. Nessuno può vantare migiiore carnculum

universitario.
Ottenne nel 1880-81 un posto di perfezionamento alì¾nterno, dal
It Collegio Ghislieri, ed attese allo studio della specialità ostetrico-

ginecologica all'Università di Pavia.

Nel febbraio 1882 fu nominato e prestò servizio raella clinica oste-
trica di Parma.

Nel maggio 82 venne nominato, in seguito ad esame, libero docente

nell'Universi:a di Paima, per il ratuo ostetrico.

Nominato 1° assistente alla scuola ostetrica di M-lano, Tenne poi

riconfermato e si trova ancora presso quell'Istituto.

11 dott. Truzzi ha presentalo 15 lavori stampati ed un'altra pubbli-

cazione saa, di indole ginocologica, pervenne a concorso chiuso, ep-

perciò non ne vien dato conto.

Nel lavoro sulla vaccinazione intro-uterine, 1882, pag. 15, l'autore

intende stabilire, in base ad esperienze che la vaccinazlone può at-

tecchire con pieno su acesso nel neonato, qualunque sia stato l'esito

della vaccinazione nePa madre in gravidanza.

Sulle cause determinanti il parto, 1882, pag. 15, l'autore, in base

a clinica osservazione, toglie valore - come causa determinante il

parto - alla scomparsa del collo uterino e pressione dell'uovo sullo

orificio interno a segmento sup.
Tratta assai bene, massime sotto 11 punto di vista medico-legale,

una rara causa di morte spontanea del feto, 1882, pag. 30.

Nuovo ricerche sui vantaggi e sulla tecnica delPapplicazione del

forcipo sull'ovoille podalico del feto (1883, pag. 30). Lavoro fatto con

molto sapore clinico e che presenta del lati pratici comrnendevoll.

Appunti di casuistica ostetrica (1883 pag. 38). Dopo aver parlato

di due casi d'aborto per mola idatigena diagnosticata avanti Pespul-

sione, l'autore tratta dei rapporti eziologici tra finsorzione tela-

mentosa del cordone ontbelicale, l'idraminos e le anomalie di svi-

luppo det (eto. Ifa il merito di trattare per primo, come gli venne

riconosciuto dagli autori in appresso, la relazione tra l'accennata al-

terazione delle secondine e la raccolta idropica dell'amnios e le ma-

lattie fetali.

Nello stesso lavoro il Truzzi, contraddicendo al modo di vedere

di Dudin, narra un fatto in cui la presentazione primitiva della faccia

fu constatata 14 giorni avanti il parto, e disserta sulle cause che

ponno aver portato a deflessione la testa del feto.

Sul basiotrito Tarnier (1884, pag. 20 con agure) Per il primo

in Italia si occupa del nuovo stromento, ne fa esperienze e 10 mod!-

fica per sopprimergli alcuni inconvenienti che, secondo
il Truzzi, 10

rendono superiore all'azione del craniecioste. È questo un lavoro assai

pregevole.
Placenta centrasucente previa ecc. (1881, pag. 14). Caso clinico

interessante che offre opportunità all'autore di discorrere circa al

tamponamento od alla versione combinata nei casi di placenta

previa : conclude per l'efficacia delle due risorse a seconda dei casi.

Suua operazione Porro (1884, pag. 98), l'autore fa uno studio sta-

tisüco critico su questa operazione e ragionevolmente vorrebbe distinte

le cause che la indicarono per poter stabilire dati statistici esatti suN

l'esito della medesima.

È un lavoro questo molto diligentemente redatto, e che toccò poi

11 merito di esser citato e consultato da seríttori nazionali e fo e-

stieri.

Nel lavoro Tamponamento o versione combinata nei casi di pla-

centa previa (1885, pag. 27), insiste, ed è il primo a farne formale

proposta, sulla utilità della versione combinata, in particolari contin-

genze.
La peptomeria puerperate, 1885, pag. 32,

fu studiata pel primo

nel campo ostetrico dal Truzzi, e lo fu con grande precisione e sotto

diversi punti di visia rimarchevoll.
Con altro lavoro : Contributo allo studio della peptomeria puer-

perale in casi di operazione Porto, l'autore portó
Ie sue indagini

intese a stabilire se la peptomeria potesse o no avere relazione colla

involuzione dell'utero, in caso in cui quest'organo veniva rimosso

dall'organismo.
In altro lavoro sull'ascite fetale, idrammios, inserzione velamen-

tosa del funicolo omheticale, parla di alcune esperienze fatte allo

scopo di rischiarare il nosso tra le condizioni accennate di attacco

del cordone e le raccolte idropiche fetalt e dell'uovo.

Contribulo allo studio del reumatismo uterino nelle gravidanza,
nel parto e nel puerperio, 1884, pag. 20 : ò una delle prime pub-

blicazioni fatte dal Truni ed è redatta assai bene.
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Nei due casi di ipertro/la longitudinale del collo uterino in
doianis grabidaTí883, pag. 19) 'l'autore descrive le due varietà os-

servate sopra e soito vaginale (ipertrofla) e discorre sotto il punto
di vista 'tecnico, con molta competenza.
Appartiene .pure al Truni un lavoro sulla idrocefalia, idramnios

e 'inserzione velamentosa del cordone ombelicale (1883, pag. 14)
forniã parte dello studio che condusse l'autore a stabilire che non

er,accidentalità, ma per ragioni circolatorie si trovano associate le
mä!àtÌIe <Ìëlfüoio e dál feto.

ori lavori ûel Truzzi ebbero la sorte meritata dÍ esser tradotti e

tipoffail da divarsi periodici esteri. Egli poi, conoscitore com' è di

diverse lingue, si mostra erudito not diversi argomenti trattati ed ado.
þìra leinþFe bn linguaggio correttamente scientifico e linguisticamente
aligé'údi>ile.
Nei Ïavori 861 caritÏtdato si scorge lo spirito,osservatore, che si

regge a criteri suoi particolari, la conoscenza perfetta della letteratura
ostétrich, ëd íl robusto ingegno si appalesa nelle originali vedute e

nel flmelitärst þëf þriálo a studi difficili e complessi.
'We'l öncois'o alla canodra ostotrion ili 0atania (1884) fu il 4° eleg-

'glblië dón tött þ8¡50.
Ë proT. GÌáeppe Clitarleoni direttoke delk Scuola pareggiata di

ðštétriëfa e bliirurgo primario nelÏ'Ospittile di Vercelli, noto per molte
þûbblit'affohi, di niii fa riiù lodata e meritevole di studio ò certamente

qtidiflî aul forcipe Guyon, ha f>tto una regolare e proflcua carriera
bstétrida.
Šu tsälštdrite ilël prof. Chiara a Parma dapprima, poi a Milano, ove

r&ššë ánähe 11 posto di consulente ustetrico.
iÏ ;)osto día occulia a Ýcrcelli lo ollenne in seguito a concorso

per esame, e diede prove non dubble del suo valore didattico e scien-

tifico-pratico.
concono alta cattedra ostetrica di Pavia (1882) ottenne 38¡50
6 ëleggibile. Nel cóncorso di Novara (1878) ebbe 40¡50 e fu il

2* éleggibile.
II& una mešse hasai copiosa di pubblicazioni, la massima parte delle
fig! riþeta la sua ori&e dalfepoca 11 suo assistentato. In gudsto
periodo, per malãttiä ed assenza del suo maestro, resse per oltre un
hano là ITúl á é scuola catetrica milanese.

Gli ultimi lavori del prof. Chiarleoni: Doveri del medico perito
iff siedi Tapþòrti colla giustizia, la traduzione di un Piccolo ma-
flialle oïloWico di Barnes, una dissertazione sulla malaria ed atti

/hnzionali della generdiona étella dónna - influenza reciproca -

sluttfo, dG un laioro dal titolo: Strozzamento da rotazione assiale
di Wie adreorka del gra¥¡de epipleon, nel mentre stanno a dimostrare
lkHvità e famofe alla scienza del Chiarleoni, non aggiungono però
'Ÿalol'e scientifico al siio corredo di iltoli.
É per questo che sebbene la Commissione riconosca molti meriti nel

idhÑ¥réltié,ii6ix lia però poluto anieporlo ad altri più gioyani di lui,
iffa c1Ÿ€ €dme' l IlifèËaídf ed 11 Ïëuzii promettono fruttÏ scientlÏlci di
j>iù olla portata.

Ú ddtÏ r Yelice iúbóla, che nella achia ifi graduazlone viene in se-

últd al primi citique, Ïla" documeriti di carriera che prentÏono le
dede dir 18tíí, an6o lii cul, con'data 25 febbraio, ottenue un sus-

stdio governativo per gli studi all'interno, e si occupò di studi oëte-
lifói a Èapöli. Èiibblicô un caho di éniatametra da imene finpervia,
t'ittatido ŸMg6mblito däl punto di tista ;)ratico e teorico, ma con

peccho e lacune non poche.
L'Ísicom2iike dall'utefo döpo i parti isoi'haali e patologici (1882,

paglifa ËŠ) è un läväro che ha ùna seria importanzâ se1A>ene non

ëten:e îla theride

Le affre pubtilicaaloni ilel lÉeola - in tutto nove -,dinotano gran
copia e stuilo - :mo.e della spectalith - e sopratutto un ingegno
gratale per inanicia e tie 11 conedri·erite ha certamente un avvenire

assai targo di promessa.
11 dottor Ottaviano liarchlonneschi fu assisténte per molti anni alla

clinica ostetrien di Pisa, e nel 1885 otteneva, per titoli, la libera do-

cenza In ostetricia nella stessa Università. Socio di diverae Accademie
aanottall.

'Ha moltissÌme pubblicafoni redatte con diligenza. Meritano speciale
menzione la fetametria, che fri giubblicata nel 1880, e la pelvirac/ti-
slogia (1883)
Sebbene sia operosissimo, dotto, ordinato, chiaro nella esposizione,

pure per la natura del suo ingegno sembra þië acconcio alle esigenze
semplicemente cliniche, di una Maternità, che di uha cattedra in una

Università dL 1eordine.
II dottore Pinzani .Ermanno, laureato a Bologna riel Ì879, ha un

curriculum.brdlante di esami.
Dal 31 ottobre 1879 in cui venne noininato pro-assistente alli cli-

nica ostetrica di Bologna, ed in seguito assistente nrdvvisorfo, e poi
effettivo, flno ad oggi il dott. Pinzani presta Iodevole servizfo nella

clinica diretta dal prof. Massarend, che assai si comgilace dell'opera
del suo assistente che encomia molto.

Con decreto.24 aprile 84, in seguito a concorso por esdine, è no-
minato libero docente in ostetticia presso l'Università di BoÏo'gna, e
nell'anno 1884-85 vi tenne un corso libero di ostetricia operatorla.
È socio residente de!!'Accademia medica di Bologna ual 1884:
Il c'oncorrente presenta sette memorie di indole ostetrica.
È interessante quella dal titolo : Inforno ad ente cagfoha tutta

speciale delijnerzia uterina nel parto e dopo di esso (1884, p. 63).
Ihutore farebbe giuocare ad un .principto íntettivo la causa prinei-
pale della acinesi dell'u:ero

Nel lavoro : Condolla che deve tenere l'ostetrico presso twa in-
cinta morta o per tale tilenuta (1884, pag. 43), Pautore ha 11 co-

taggio di combattere il perto forzato che por lo scuola hologiiese a

cui appartiene tenderebbe a inantenere come til esclusiva applicázione
in simili casi. Conforta il suo modo di vedere da buone ragioni.
Anche il lavoro sulla Pu/00enesi detreciampsia puerperale (1886,

pag. 36), dinota il sapere del giovane ostetrico e la mente sua ordi-

nata, analizzatrice e sintetizzatrice.

Anche dagli altri lavori del Pinzani si desume il Valdre grande del
suo ingegno ed il .molto che da lui può aspettarsi la scienza.

Al dott. Fasola Emilio, che non ottenne la eleggibilità, la Com-
missione riconosce però i suoi meriti come indefesso lavoratore, ri
•onosce un sapere certo, non superficiale, e buone doti per poter
riuscire a miglior grado in futuri concörbi.
Terminato il suo lavoro, la Commissione unisce la sua voce a

quella che certamente pervorrà da altre parti all'on. Corisiglio suþe-
riore della Pubblica Istruzione perchè interponga il proprio ufficio

presso il Ministro della Istruzione acelb venga modificato il sisteina
dei concorsi. Troppo grandi e pericolosi sono gli inconvenienti del
sistema in corso, perchè a miglior tutela del candidati é dei comtnis-

sari non sia sentito il bisogno di unn 'sostanziale modifleazione nel

modo di eleggere le Commissioni stesse, e nella pr'ocedura da he-

guire per l'esame dei titoli.
C. MINATI, þfdSidônl¢.

.
F. Macant.

F. TARTUFERI.

F. DURANTS.
Prof. Poano, segretario.

PARTE NON UFFICIALE
bIARIO ESTERO

Secondo dispacci che l'Agenzia flavat riceve da Costantinopoli,
per la via di Varna, l'incaricato d'affari di Russia avrebbe comuni-
cato alla Porta un dispacelo del signor Giers, con tui s'invitava 11

governo turco a seguire il consiglio ricevuto da Berlino, cioè à dire,
a far suo il progetto del governo russo concernente la Bulgaria, pro-
getto secondo il quale dovrebbero inviarsi a Soßa, ton pieni poterl,
due commissari, uno turco e l'altro russo, afBachè vi facciano ces-

sare l'anarchia. Ïl sultano avrebbe dovuto adottare questo piano e

presentarlo, in sua nome, all'Europa coll'appoggio della Russia.
11 Consiglio dei ministri, dice il telegramma dell'Havas, si pro-
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nuncið subito in favore di questa proposta, ed he deciso di inviate

una circolare alle potenze in questo senso, egglungendo anzi che se,

dqpo una risposta affermativa di tutti i gabinetti, la Bulgaria perse-

Verassse nella sua resistenza, essa verrebbe messa in istato di blocco,
per terra dalla Turchia e per mare dalle flotte combinate dell'Europa.
Questa de,cisione fu comunjcata la sera stessa al sultano, e il giorno
appresso il granvisir si recava a Yildiz Kiosk per conoscere gli in-

tendimenti di Sua Maestà. Ma 11 sultano non solo non diede nessuna

risposta, ma per ben manifestare la disapprovazione della politica che

gli veniva proposta, non volle neppure ricevere 11 granvisir.
Da allora, scrive il corrispondente del Times a Costantinopoli, il

granvisir, la cui situazione sembra compromessa, è tornato tre volte

alla carica con proposte diverse, ma il sultano persiste nel non voler
interventi attivi di nessuna specie nella questione bulgara; di guisa
che la Porta ha rinunziato all'invio della nota che proponeva la llus-

sia, per ricorrere nuovamente a mezzi diplomatici più benigni. La

Turchia rimane nell'aspettativa ed invita i suoi rappresentanti a Londra,
Vienna e Itoma a continuare a scandagliare di gabinetti sulle dispo-
sizioni che manifestano relativamente all'assestamento delle questioni
pendenti.
Nello stesso tempo, la Turchia intavola una corrispondenza attiva

col governo di Pietroburgo per conoscere gli intendimenti veri della
Germania rispetto alle proposto russe e la natura delle concessioni

che la Russia avrebbe in mente di fare.

Inoltre, sempre secondo il corrispondente del Times, l'Inghilterra
avrebbe mandato alla Turchia un memorandum in cui è detto che

la questione bulgara non potrebbe essere risolta in modo soddisfa-

cente fino a tanto che durerà l'antagonismo tra i gabinetti di Londra
e di Pietroburgo e fino a tanto che quest'ultimo non desisterà al-

quanto dalle sue pretese eteessive e dal suo atteggiamento intranst-

gente, che, fra non molto, potrebbe provocare una crisi pericolosn
per tutto il mondo.
Da quanto precede e da ciò che scrive il corrispondente dell0

Standard a Costantinopoli, 11 Temps di Parigi crede poter a gomen-
tare che, in mezzo a queste generali esitanze, 11 principe Ferdinando

riuscirà a mantenersi sul trono.

Parlando delle relaziotil tra la Francia e l' Inghilterra, 11 Times di

esprime in questi termini.
« Un buÑn accoÑo colla Francia ed il componimento amichevole

di tutte le questioni che potrebbero compromettere quest' accordo,
sono fra-gli scopi p ù importanti della nostra politica estera È quindi
con viva soddisfazione che noi accogliamo elb che ci scrive il nostro

corrispondente da Parigi, esservi, cioè, probabilità di vedere siste-

mate, tra poco, in modo soddisfacente, le questioni da lungo tempo

pendenti tra i due paesi relativamente al canale di Suez.
« Statrio lieti di sapere almeno che in questi ultimi tempi, i nego-

ziati hanno fatto dei progressi considerevoli.
« Siccome le vedute dell'Inghilterra, in proposito, sono note e de-

vono, per conseguenza, essere pienamente apprezzate da Igrd Sali-

eþury, si ha ragione di supporre che i progressi realizzati non sono

tali da imporre il sacrificio dei principï che 11 nostro paese ha costan-

temente mantenuti. »

I giornali tedeschi credono che nella prossima sessione del Pan

lamento tedesco, il principe di Bismarck proporrà che le legislature
abbiano una maggior durata, e discutono i vantaggi ed i danni di una

siffatta misuta che, proposta già nel 1881, fu respinta dal Parlamento
di allora. Nel 1881 11 centro ultramontano aveva votato in favore, ora

il loro orgaro, la Germania, vi si dimostra ostile quanto il partito
progressista, mentre gli organi liberali nazionali sostengotio bensi

11 þrogetto ina con tanta tiepidezza da rendem evidente che lo fanno

piuttosto per riguardo al governo che per profondo convinciinento.

Negli Stati Uniti la campagna presidenziale per le elezioni di no-

vembre 1888 si svolge in guisa da dare un concetto retrospettivo
del diversi partiti.

Non si tratta ancora di sapere chi succederà al signor Cleveland ma

quan saranno i candidati dei diverst partiti Panno venturo.

Dichiarazioni Tatte dalle convenzioni che si temono nell'0hio dal

partito repubblicano e dal partito democratico affine di sceglierè tali

candidati fanno ritenere che i repubblicani dell'Ohio si sforzeranno di
fare adottare dal loro partito la candidatura del signor John Sherman

e che i democratici porteranno il signor Cleveland.

Clascuna convenzione ha discusso ed adottato la smi platfotin, il
suo programma, che è poco differente dal programma già antico dei

due partiti; poi si sono fissati i candidati per i posti di governatori,
di gtudici, ecc., e poi si sono 'determinati i candidati per la presi-
denza. Nella convenzione repubblicana di Toledo si è acclamato il

nome del signor Sherman e fisebiato quello del signor Blaine.3elia

convenzione dei democratici si fu unanimi nel sostenere la ficon-

ferma del signor Cleveland.
< Non si tratta per ora che di uno Stato solo, dice l'Ind¿pendance,

ma di uno Stato importante che personifica quasi le tendenze dei due

partiti politici. G à nel 1884 il signor Sherman era stato da una parte
dei repubblicani opposto al signor Binine. La di lui candidatura sem-

bra questa volta presentarsi con assai più prolmbilità della volta

scorsa. Egli ha il vantaggio di appartenere al partito repubblicano
fino da quando questo partito fu fondato. Partecipò alle prime totte
contro Buchanam, or sono più che trent'anni, e non ha mai mutato

campo. Passò per tutti i gradi della gerarchia politiea: rappresen-
tante, senatore, membro del gabinetto, presidente del Senato, egli fu

sempre conseguente a sè medesimo, senza mal associarsi ed esage-
razioni, e la di lui integrità personale è fuori di discussione.

« Il voto urianime dei repubblicani dell'Obio che il signor Shermann
ha ottenuto darà occasione al signor Cleveland di cominciare vigo
rosamente la campagna sua. Sta bene che nella convenzione re-

pubblicana dell'Obio ci fossero anche degli amici del signor Šlaine.

Marppunto per questo l'unanimità del voto ottenuto dal signor Sher-
man rileva una maggiore importanza, perchè lascia indovinare che fau-

tori del signor Blaine, vedendosi in minoranza e riconoscendo iñotile
il lottare, sono risoluti di conservarsi se non altro le simpatie e l'ap-
poggio del signor Sherman che è senatore e che interverrà guindi
a ratificare le nomine di funzionari fatte dal presidente.
« Ove il partito operaio pensaske di proporre anch'esso per pioprio

conto un candidato alla presidenza, ciò che ancora non 11 sa, po-
trebbe avvenire che nessuno dei tre concorrentt ottenesse tu inaggio-
ranza necessaria. In tale caso, a termini della costituzione, l'elézione
verrebbe Tatta del Congresso di Washington. >

Alcuni mesi addietro il Portogallo stipulò coll'impeto chiness una

convenzione provvisoria da servire come di preludio ad un trattato

definitivo fra le due potenze e per la conclusione del quale il orto-

gallo ha inviato nella China un ambasciatore straordinario che ar

rivato poco stante a Pekino.

-- Ora, nel momento stesso in cui si aptivatio a Pektno i negoitati di
questa ambasciata, successe a Macao un incidente che prodiissa una

qualche emozione.
Secondo un uso antico il vicerè di Canton fa ogni announa visitaallacao

e vi si trattiene brevemente in una pagoda posta all'estremifà tÎeÏla pe-
nisola. I chinesi sembrano considerare questa visita annuale come un

rinnovamento periodico della presa di possesso di Macao. La cosa

avveniva senza il minimo apparato e le autorità portoghesi non se

ne erano finora in alcuna guisa incaricate.

Ma quest'anno, essendosi il vicerè recato a Macao colla scorta di

due cannoniere ed avendovi sbarcato dei soldati chinesi, il governa-

tore di Macao se ne commosse e chiese il rimbarco immediato del

vicerè, della sua scorta e del suo seguito.
11 vicerè si arrese senz'altro all'invito. Ma il governatore jforto-

ghese si affrettò a partecipare il fatto al governo della mettopðli e

chiese, per precauzione, che le forze navali della colonia vëngano au-

mentate.

11 governo portoghese inviò tosto nelle acque portoghesi due ba-

stimenti da guerra delle sue stazioni dell'india e dell'Afttca orientalt
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e fece nel medesimo tempo scandagliare in proposito il governo di

Pekino, il quale per ciò che si assicura, non tardð a dare delle spie•
gazioni completamente soddisfacenti. Per cui si prevede che l'inci-
dente non avrà ulteriore seguito.

Una lettera dal Glappone al Temps spiega nel modo che segue la

ragione per cui furono interrotti i negoziati pendenti fra gli Stati

europei e quel paese, per la levisione dei trattati di commercio.

« Alcuni uomini di Stato giapponesi, Saigo, ministro della marina,
Tani, viceministro della guerra, Kuroda, che sembra destinato a diven-

tare primo ministro, testè tornati da un loro viaggió in Europa, dove
furono impressionati della grandezza ed indipendenza delle po enze

europee, intendono che i nuovi trattati non si abbiano da stipulare
più in forma dPspeciali convenzioni e di semplice condiscendenza,
ma come da pari a pari, da potenza a potenza, risoluti altrimenti a

fare anche a meno di qualunque trattato. Così è che .tutto 11 lavoro

diplomatico di questi ultimi anni rimane annullato. 11 ministro inglese
a partito. Altrettanto fece il harone Von Siebold e sta per fare il mi-

nistro spagnuolo. Essi non hanno più che vedere 14 una situazione nella
quale possono bastare del semplici incaricati di affari e del semplici
segretarii di legazione. A

YELEonAMMI
(AGEN2:IA STEFANI)

BELGRADO, 20. - La Commissione per la revisione della Costitu-

zione ha tenuto ieri la sua prima seduta, sotto la presidonza del mi-
nistro della giustizia.
Ristich, presidente del Consiglio e ministro degli csteri, ha pronun-

ziato un discorso in cui segnala tre principali desiderata, che cioè la
nuova Costituzione comprenda il mantenimento dell'irresponsabilità
del re, una migliore protezione della libertà individuale contro le auto•
rità e l'estensione del diritto d'eleggibilità alla Scupteina.

11 governo lascia piena libertà alla Commissione.

310NACO DI DAVIERA, 20. - 11 giornale Neveste Nachrichten
annunzia che l'ambaseiatore di Germania a Costantinopoli, Radovitz,
è giunto stamane da Berlino e che ha avuto un lungo colloquio con
Nelidolf, ambasciatore russo a Costantinopoli, che si trova qui da

alcuni giorni.
BRESCIA, 20, - Stasera, un'imponentissima flaccolata, con musiche,

percorse la città, inneggiando al Re ed all'Italia.

NEW-YORK, 20. -- Una depressione barometrica che, sabato aveva
il suo centro all'est di Terranova, cagionerà probabilmente disordini

atmopfecici nel Nord dell'Inghilterra ed in Norvegia fra martedi sera

o glovedl mattina.
Dr]BLINO, 21. -- Un proclama del vicerò proibisce la Lega Nazio,

nale nella contea di Clare ed in certi distretti delle contee di Let-

trim, Galway Kerry, Cork e Waxford.

CAIRO, 21. - È segnalato un ribasso generale delle acque del

Nilo.

LONORA, 21. - Il Times ha da Vienna;
.4 Giunse qui ieri e fu accolta con soddisfazione la notizia che la

Germanta aveva accettale le scuse del governo bulgaro per l'incidente
dijtustsciuk. >
NAPOLI, 21. - Stamane è arrivato l'on. Crispi.
SAN VINCENZO, 20. - Il piroscafo Giava.,, della Navigazione Ge.

nerale Italiana, proveniente da Cadice, ha proseguito oggi stesso pel
Plata.

NANCY, 21. - Un altro figlio di Schnaebele, recatosi a Metz, nulla
ottenne per il fratello dalle autorità tedesche. Il colpevole sarà giudi.
cato per uso di emblemi sediziosi.
La madre si recò a Metz per offrire una cauzione.
SINGAPOllE, 21. - Il piroscafo Bisagno, della Navigazione generale

Italiana. proveniente da Hong-Kong, prosegul ieri per Bombay.
BARCELLONA, 25. - È arrivato ò prosegul per Las Palmas il pi-

roscafo Sud America della linea La Veloce.

PARMA, 21. - L'on. ministro Grinialdt a giant alle ore 1 50 paa
meridiane, accolto dane autorità e dalle rappresen'anze delle Espost-
ztoni, nonchð da numerosð jidbblico.
PARIGI, 21. A RIsùltà delle ultime notizie da Costantinopoli che il

sultano ricusò deflnitivamente di far sue le proposte russe, ed inca-

ricò i suoi ministri di modificarle.
Le voci di taodiOtazioni ministeriali in Turchia diminuiscono.

CIIOLET, 21. - Il numero degli scioperanti ascende a 14,000.
PARMA, 21. - L'on. Ministro Grhhaldt ha visitato minùtaníente il

Concorso agrazio e l'Esposliione ártistica.
Staserá il comune e la provincia gli offrone un banchetto.

SOFIA, 21• - L'incidenté di Rustsetuk 6 definitivamente chiuso:La

Germ9nta si dichiaro soddisfatta.

Malgrado le dichiarazioni di certi personaggi delPOpposizione che

essi si astérranno dál prendere parte alle e!ëtiont, 11 govef·no riceve

rapportidicut tisulta che numerosi agenti di Zankoffedi Karaveloff

parcorrono il paese facendo propigånda iW favore del loro pai•ttto.
NAPOLI, 21. - L'Eleittico, seguito da à!tri dieci vapori, usel"dal

po to alle ore 12 30. Causa il cattivo tempo, tutti dovettero ancobare

nella rada.

La Direzione della Societh offil und dólásione a bbrdo ad oltre 500

invitati fra i quali Yon. Ministro Crispi, l'on Acton, parecchi sånatori

deputati e signore.

l\f0TIZIE ARIE
Decessi - La scienza agronomica fece una grave perdita nella

persona del prof. Gaetapo Cantoq , morta l'altro giorno a Milano.

Fondatore e direttore della R. Scuolo di agricoltura in quella ittà,
insegnante d'agraria al R. museo industriale di Como, 'edicò la sua
vita agli studii, pubblicando opere pregevolissime, che segnarono un

vero progresso nel campó dell'agronomia.

IÍ oondî cángas¿o dÈ11e$ iëtà coöparative itaÚaño è lijf tto
in Milano pel giorni 9, 10 e 11 del prossimo mese di ottobró Non è

però improbabile che venga prorogato al 23, per evitare la coinci-

denza col discorso .dell'op Crispi a Torino.
I temi da discutèräl nelle adunaðzo del Congresso sono i seguenti:
10 Statuto della Federazione fra le società cöopÃrai.ive italiane ( elat.

Gobbi).
2° Oiganizzazione di una società per lá venilitä all'ingrösfo delle

merci alle societh cooperative (f'elat. Itabbeno, il quale rappresenterà
il Comitato delle cooperatíve italiane al Congresso delle cooperativo
francesi, che si inaugurerà 11 18 corr.).

3
.

Sulle dispppiziqpi tiscali per le società cooperative (relatori
Maffi e avv. Pietro Manfredi).

4• FeÄerizione¾e nÃzioÈalË elle Âocietà cÑoperative (ÅlËiore
Romussi).
Verran to inolt•e comunicate al ConNsso lo seguenti kelazioni:

1· Sui progressi della cooperazione nell'anno decorso (relatore
Romussi).

20 En! sistemi di ripartiziorie degli utili nelle società coolietative
(relat. Gobbi).

3 Sulle memorie o pubblicazioni che verranno mandate al Con-
gresso (tel. Bassi, De Maffè e De Luigi).

TelegšmaWidorico elldmetie atrali di meieoròlogia
Roma, 21 settembre 1887.

In Europp pressigne, ancora elevata sulle Isole Brittaniche, piuttosto
bassa alle latitudini meridionali e sulla Russia, Scozia, Irlanda setten-
trionale 772, Odessa 752.
In italia nelle 24 ore! ' baiometrö disëeso specialuiente al Sud, le-

vante forte nell'alto Adriatico, pioggle.e tempolali sul medioe basso
.versante adriatico,tempe<tatura diminuita. Stamane cielo sereno al Nord-
ovest,,generalmente nuvoloso altroye; levante feitesulla costa.pgtten-
trionale adriatica; Venti dèboll a fieschi specialniente del 46 quadrante
altrove, barometro depresso a 775 mm. sulle Pugtle, elevato a 759
al Nord. Mare agitato a Po di Primaro e a Venezia.

Probabilità :

Venti settentrionali freschi o abbastanza forti fuorchð al Stia; cielo
vario con temporall.
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Listino Ofilciale della Borsa di commercio di Roma del di 21 settembre 1887

Y 1 LOR I Panssi
GODIMENTO PREzEl IN CONTANTI

&MMESSI A CONTRATTAZIONE IN BOR.SA NoxlNau

Detta 8 0/0 d a .

Certifleati sul Tesoro Emissione 1860-64.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . -

Prestito Romano Blount 5 0|0 · • · ·

Detto Rothschild 5 0/O • • • • • •

Obbligationi municipall e Oredito fendiarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • · · • - •

Dette 4 prima emissione . . .
.

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni C Fondiario Banco Santo Spirito . -

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . .

Azioni Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . , . . .

Dette Fen·ovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovie PalermoçMarsala, Trapani i' er Endss. .
Axigal Banehe e oeletA diverse.

Azioni Bauða Nizionale. .

Dette Banca Romana . . . .

Dette Banca Generale . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . .

Dettö Banca Tiberina . . . . . . . , , . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dettä Società di Credito Meridionale . . . . . . . .

Ðette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas
. . . .

Dette Società detta (Cértlilcati provvisori) . . . . . .

Dette Sooieth Acqua Mareia . . . . . . . . . . .

Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . .

Dette Società Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . .

Dette Societh Generale perTilluminazione . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

Dette Souieth Fondiaria nuove - . . . . . . , . . .

Dette Booietà delle Mihiere e Fondite di Antimonio . . .

Dette Boeietà dei Materiali Laterizi . . . , , , , . .

Azioni Società di assicurazienl.
Azioni Fondiarie Incendi . .

;Dette Fondiarie Vita . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 OIO, Emissione 1837 . . . . . .

bbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0/0 • • • • • • •

Dettè Societh Acqua Marcia . . . . . . . .

Dette Società Stride Ferrate Meridionali . . . .

Dette Socità Ferrovie Pontebba-A'.ia Ïtalia . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emiaeione 3 0/0
Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala Trapani . .

Buoni Meridionali 6 9/0 • • • • • • • • • • • • • •

Titell a quotartone speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

3 0/g Francia . . . . . 90 g. • •

Parigi . . . . . . chèques >

4 0/g Londra.
. . . . . cÛqw

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . . ch was

Corso Med.

. i* luglio 1887 - - * * 99 25

. - - - 99 05 99 05 »
- i' aprile 1887 - -

- id. - - 66 50
. id. - - 100 50

id. - -

id. - - 99 a
- i* giugno £887 - - 99 50

i* luglio 1887 500 500
.

i* aprile 1887 500 500
. id. 500 500
. id. 500 500 m 492

id. 500 500 483 483 50 483 25 »
id. 500 500 » » 484 »

. i* luglio 1887 500 500 > > 785 a
. id· 500 500 a > >
. id• $50 250 a a a
. it aprile 1887 500 000 a >

. i* luglio 1887 1000 750 2160 e

. id. 1000 1000

. id. 500 250

. id· 500 250 883 »

. id. 200 200 V5 a

. i' aprile 1887 500 500 774

. id· 250 250 282

. i' luglio 1887 500 400 1032

. Id. 500 500 592

. i* gennaio 1887 500 500

. id 500 433 a

. i' luglio 1887 500 500 m a 2245 »

. Id• 500 250 > > 520 >

. id. 500 280 a a

.
id - 250 250 270 >

• - 100 100
. I gennaio 1886 100 100
. id• 250 250 309 »
.

i* luglio 1887 250 250 377 a
•

- 150 - 347 >
, i* ottobre 1885 250 250
.

i' aprile 1887 250 250

•
- 500 100 520 >

• - 250 125 275 a

•
- 500 500 316

,
l' aprile 1887 500 500 00 >

. Id• 250 250 316 %

.
t* aprile 1887 500 500

.
i* aprile 1887 500 500

•
- 500 500

. i' ottobre 1886 25 25

I Rxzzi
NCMINALI

Az. Ferrovie Mediterranee 623, fine corr.
99 87½ Az. Banca Romana 1305, 1306, 1308, fine corr.
25 33 Az. Banca Generale 710, 710 ½, 710 /4, 711, fine corr.
* Az. See. Romana per Illuminazione a Gas 2010, 2007, 2001, fine corr,
a Az. Soc. Immobiliare 1260, fine corr.

Az. Soc. Generale per l'Illuminazione 112, fine corr.

Soonto di Banca 5 ¼ 0/0.- Interessi sulle anticipazioni

Rispostii dei premi. . . . 29 A ostoPrezzi di Com ensazioneP
Cotäpensatione . . . . . . 30 id.
Liquidazioile. . . . . . . . 31 id.

Media dei corsi del Consolidato italiane a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 30 settembre 1887:

Consolidato 5 0)0 lire 99 14L

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 96 971, .
Consolidato 3 0/0 nominale lire 65 437.

Consolidato 3 0/0 senza nedola id. lire 64 145.

Zl Vicepresidente B. TANLONGo. V. Taoccm, presidente.
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(2' pe licazions)
SOCIETA ITALIANA PER IL GAZ

NOCIETÁ ANO¾iMA - O•p3tale versato L. 8,.300,000
TORINO-PAVIA-BERGAMO

SEDE 80CIALE: TORINO - Piazza San Carlo, 5.
A senso di deliberazione presa dal Consiglio d'amministrazione ed a ter

mini dell'articolo 8 dello statuto sociale, si prevengono i signori azionisti
della Societh Italiana per il Gaz che è convocata l'assemblea generale stra-

ordinaria per il giorno 5 ottobre p. v., alle ore una pomeridiana negli ullici
della Società stessa in Torino, piazza San Carlo, n. 5, per discutere e deli-

berare sul seguonte
Ordine del giorno:

Proposta del Consiglio per disinteressare la Società, dall'impresa dell'illu-
minazione elettries.
Il deposito delle azioni non nominative prescritto dall'articolo 7 dello sta-

tuto sociale, onde ottenere il biglietto d'ingresso nella sala dell'adunanza.

dovrà essere effettuato presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Ita-

liano in Torino, via Ospedale, n. 24, non più tardi delle ore 4 pomeridiane
del giorno precedente all'assemblea.

Torina, 7 settembre 1887

1165 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

DIREZIONE TERRITORIALE DILL GENIO MlllTARE Di T0RIN0

gazioni dell'asse ecclesiastico, al valore di horsa del giorno antecedente a
quello in cui viene operato il deposito.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero anche farle

vervenire dirBLtamente per mezzo della posta e consegnarle personahnente,
o farle consegnare all'ufficio appal tante anche nei giorni che precedono quello
fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno presentati

e non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta

ed anche seduta stante, purché non sia ancora incominciata l'apertura dei
pieghi contenenti le offerte.
I depositi presso lacassa della Direzione ove ha luogo l'ineanto, potranno farsi
falle ore 9 alle ore 11antimeridiane di tutti i giorni non festivi, dal giorno della
pubblicaziono del presente avviso, e nel giorno dell'incanto ed anche durante
l'asta, purchè non sia ancora incominciata l'apertura dei pieghi contenenti le
offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico, od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non sieno firmati e suggellati, e quelli

che contengono riserve e condizioni.
Le otTerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla

tassa di bollo sono valide per gli cíïetti giuridici nei rapporti dell asta; ma
saranno denunciate alle autorità competenti per l'accertamento della con-
travvenzione.

Avviso d'Asta

econ d liberamento de/Initivo nella prima seduta « senso dell'articolo87a)
del Regolamento di Contabilità generale

Si fa noto che nel giorno 28 settembre 1837 alle ore 3 pom. si procederà
in Torino nel locale della direzione predetta, via S. Francesco da Paola, n.7,

piano terzo, avanti al Direttore del Genio militare od a cili per esso, a pub-
blico incanto a partiti segreti per l'appalto dei seguenti lavori:

Costruzione di un fabbricato per Caserma di Palaf'renieri in To-
rino, per l'importo di Lire Quarantamila (L. 40,000 00)
cauzione Lire Quattromila (L. 4,000 00). I lavori dovranno
essere compiuti entro giorni duecento (200) decorribili dalla
data del verbale di consegna dei medesimi.

Le condizioni d'appslto sono visibili presso la Direzione suddetta nel lo-

cale suddetto.

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno esibire :

a) Un certificato di moralitå dato in tempo prossimo all'incanto, dall'au-

torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto, infra sei mesi ante-

riorialla data in cui è tenuta l'asta, e da presentarsi alla Direzione non meno
di quattro giorni prima dell incanto, il quale valga ad assicurare che l'aspi-
rante abbia dato prove di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento
o nella direzione di altri contratti di appalto di opere pubbliche o private.
Qualora il concorrente all'asta non possa provare la propria abilità nel

modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in-
canto sempre quando egli presenti una persona che riunisca le suespresse

condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione dei lavori

mercè apposito alto in carta bollata. con cui questa persona dichiari di as-

sumersi tale compito.
L'attestato di moralità è pero sempre indispensabile sia per l'aspirante al-

l'appalto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende affidare l'eseguimento
dei lavori.

L'Amministrazione si riserva però, secondo l'articolo "¡9 del regolamento di
Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere
dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la presentazione dei do-

cumenti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennità.

Gli aspiranti all'appalto potranno presentare offerte scritte su carta filigra-
nata col bollo ordinario di lira i, firmate e chiuse in piego sigillato.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifre, in tutte

lettere, sotto pena di nullità dei partiti e non contenere riserve o condizioni.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico incanto e segu=rh a favore dell'aspirante quand'anche fosse uno solo,
che avrà offerto il ribasso maggiore di un tantolper cento sul prezzo indicato
nell'avviso d'asta, purché l'otterta superi o raggiunga almeno il limite sta-

þilito colla scheda segreta, la quale verrà aperta dopo che saranno stati ri-
conosciuti tutti i partiti presentati,.
Gli accorrenti all appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno tare alla Direzione suddetta o presso una delle Direziani dell'Arma

o nella Tesoreria avente sede in una città, ove risiede pure una Direzione

del Genio od Ullicio staccato, il deposito di L. Quattromila (lire 40 0.) in
contanti od in titolidi rendita pubblica dello Stato al portatore, od in obbli-

Sono nulle le offerte fatte in via telegraflea.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del de-
liberatario.

Dato in Torino, 20 settempre 1887.
1308 Il Relatore : N. MONTICELLI.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRI310 DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'asta per nuovo incanto.
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del 31 scorso

mese per affidare ad appalto la fornitura alla R. Marina noi tre Dipartimenti di
Kg. 300000 di ferro finissimo in verghe tonde per formare per-

notti del diametro da otto a trentadue millimetri per la
somma presunta complessiva di L. 96000,00

la consegnarsi nel RR. Arsenali di Spezia, Napoli Venezia e nelR. Can-
tiere di Castellammare, nei termini di tempo ed alle condizioni stabilite dal
relativo Capitolato d'appalto.
Si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 10 ottobre 1887, si terrà

nella sala degl'incenti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso
Javour n. 14 in Spezia, un nuovo incanto a partito segreto colle norme indi-
eate nell'avviso d'asta sopracitato.
Si procederà all'aggiudicazione provvisoria dell'impresa anche se si avrà

una sola offerta.
Per essere ammessi a concorrere si dovrà fare presso le Tesorerie dello

Provincie, ove sarà affisso il presente avviso, un deposito di L.96CO,00 in nume•
rario od in cartelle del debito pubblico al portatore, valutate al corso di borsa.

11 termine utile per presentare un'otYerta dl miglioria non minore del ven•
tesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzodi
del giorno 26 ottobre 1887.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonch&

presso il Ministero della Marina e Direzioni delle Coatruzioni Navali del 2' e
3° Dipartimento Marittimo Napoli e Venezia.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di

ofTerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per conto di terzo

persone.
Saranno ammessi a concorrere alla fornitura di che si tratta solamente i

proprietari e i rappresentanti legalmente riconosciuti di Stabilimenti Nazio•
nalì, notoriamente,atti alla fabbricazione del ferro. Questa attitudine dovrà
essere accertata da certificati da rilasciarsi da una delle Direzioni delle Co•
struzioni Navali dei tre Dipartimenti Marittimi, e da presentarsi alla Dire•
zione appaltante tre giorni prima di quello fissato dall'asta.

Le otferte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma•
rina o ad una delle Direzionidelle.costruzioni aavali del 2° e3°dipartimento
marittimo, in Napoli e Venezia, purché in tempo utile per essere fatte pep.
Venire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia, 19 settembre 1887.
11 Commissario ai Contratti

1314 (ODOARDO RAMA.



ÌÑ$EkZÍONI DËLLA GAZŽETTA UÈFICIALE DAL AÉGNO IYITALIA 5830

idv io di Albano Laziale golamento deve depositare nella cassa cd Unale la somraa di lire 157S,41 in
uurcerario od in rendita pubhhea italiana il corso di horsa.
o' ei trenta giorni da quella in cui g i sarà notideata l'approvazione-dollaA¥Yiso d'Asta, nomina dovrà presentare nel preciso am noutare di lire 15/00,00 la cauzione

Dovendosi procedere da questo Municipio all'appalto dei lavori di restauro
di tytte le strade territoriali esterne, descritti nel piano di esecuzione dell'in-
gegnera sig. Salustri ed apprqvato dall'uflicio dql Genio.civile, si fa noto che
nel giorno ottobre- prossimo alle ore 11 antim. ayanti il sottoscritto o chi
per esso si terrà pubblico esperimento di asta col sistema dell'estinzione di
candela vergme.
L'asta Terrà apertA in base del prezzo fiscale di lire 40,000 sul quale dovrà

farsi il ribasso percentuale.
Il terinine utile per la offerte di vihasso, non inferiori al ventesimo è di

giorni 15, fatali che scadranno il giorno di sabato 22 detto mese alle ore li
antimeridiane.
11 Capitolato speciale, la perizia con suo computo metribó é dettaglio estii

mativo, e quanto altro riguarda il lavoro suddetto, trovasi ostensibiÍe nella
Segretpria Comunale,
Gli offerenti dovranpo deppsitare nella cassa Comunale prima dell'asta la

somma di L. 1533,33 come cauzione corrispondente ad f ¡30 dejl'impqrto pre-
visto, oltie a L. 100Q per le spese degli atti, registro e contratto che song a
carico.dell'aggiudicatario.

Dalla Residenza hiunicipale, li 2.0 settembre 1887.

1309 Il Sindaco : PIETRO FEOL1,

lifUNICIPIO RI MIGLION100

defluitiva in beni stabili o in rendita pubblica dello Stato, o in numerarios
ai terraini o nei modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871 n. 192,
e dagli altri art. 23, 24, 25 e 26 del regolamento 23, dicepihre 1886 n. 4256.

Afiglionico, 18 settembre 1887.

Per la Giun‡a M)ulici ale,
4305 Il FF. DI SIIfDA

MIMISTRAZION PROVINCIALE Of TERBA 14 EMOR0,
Avviso (VAsta

Essendo stato proceduto ai pubblici in.canti, col, metodo del'a candela var-
gitiès pár darofin alipalto ilafantenimento dellastradaconsortileAyseraÃÑíqo
<Ï¾ Pantano, coi raccordi a brecciami esistenti nella Piazzetta di Vico di P4á-
tano- deile lunghezza.d• metri 10245, l'asta, aperta in rihasso dell anpuo cagona
di Lire 15000 ed in conformità di un apposito capitolato clie ò ostertsibile a
chiunque in ciascun.giorno meno i festivi; da.oggi al di della subast(à
pimasta aggiudicata provvisoriamente col ribaño del 9 0¿O:
Ora si diffida il pubblico che il termine util per le ult riori ogårfa di ti

hasiso, non inferiori al ventesimo del preiro dijröfvisoria aggiudioa(ionematle il dì 8 entrante ottobre.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranneesibire ug eeftificato

di idoneità di data non anteriore a mesi sei, rilasciato da un Prefetto o sot-
toprefetto, che assicuri di avere l'aspirante dato prove, di perizii e di su¾
giente pratica nell'eseguimcito o nella direzione di alÊrFconsiníÌli contratti.

Avvisi per appalte dall'Esattoria delle 1mposte Dirette per terna

pel quingreennio 1888.92.

Dovendosi procedere all'appalto dell'esattoría suddettA col metodo della
terne, il presidente della, Giunta Mumcípale del Gogune suddetto rende notp
quagto segue:
l' Dal giorno d'oggi sino age ore 2 p. 14. del giorno, 23 volgente mese è

aperto in questa segrAteria miinicipale durante l'orario d'ufficio il concorso
per terna all'appalto dell'esattoria comunale pel quinquennio 1888-1892 sulla
base dell'aggio di lite 5;ñ0 per ogni cento lire di versamento d'imposte,
sovrimposte e tasse, ed altre riscossioni, esigibili coll'obbligo del non riscosso
per riscosso, e di lire 5,50 per la risconsione delle entrate comunali non vin-
colata al detto obbligo.
S' Oli oneri, ¿ dritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati della

legge 20 aprile 1871 n. 194 modificata con queil«del 30 dicembre 1876n, 3591
e 2 aprile 1882 na 674, dal regolamento approvato 23 dièëmbre 1886 n. Altõð,
dal Regio Decreto 14 maggio 1882 n. 740, già in vigore per Ía'i'iscossippe
della tassa sulla mecinazione dpi cereali, ed esteso alla fabbricazione degli

di appalto, a mente delfart. 77 del Regolamento 4 m gi 1305.
La canzione provvisoria da darsi nelliatto della offertatè i L 2000 e non

syk accettste chesianumerario: la.dbanitivada darsi nell'attoAélla stipula
del conträtto. earà pari ad unfannata di estaglio, e potrà förnftsi anche con
rendita, pubblica italiana aliportatore al corso di- borski
L'appalto avrà la durata di un sessennio, con fâcoltà all'Amministrazione

di prorogarla di un attro anno.

Non appena divenuta definitiva l'ággiudicazione, l'aggítidicqtario avrà il
perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, faf temig 11& data dellA
gotilleaziong delltgpproyazioney anche in semplice forma ammmistrativa, e
qualora non si presenti a sottosariverlow perderà la pauzione pŸovvisoria, esarà responsabile die tutti i òanni od intéressi che potrannp all'Amminia
stra;cione piovregirne.
IldeliberamentoèsubordinatoalPapprovazionedellabeputazioneProvinciale.
Caserta 20 ettembre 1887.

1313 11 Segretalio Capo: FABROCINI.,

HUNICIPIO DI AItBAR LAZIATA
spiriti, dai, capitali normali approvati con Decreto hiinisteriale 23 dicembre

AVViSO ËÀSta1886 a. 426( e dalla tabella dei compensi degli atti esecutivideicontribuenti
morosi, approvata coi decreti ministeriali 18 maggio e 30 luglio 1882 n. 761 In conformità delle deliberazioni Consigliari 7 giugno e 6 dicembre 1886ef
e 916. deduce a pubblica notizia che nel giorno 6 ottobre prossitno alle ore 10ant.
L'Eeattore inoltre è obbligatp di osservare i capitpli speciali ostensibili avanti il sottoscritto.o chi per esso si terrà il primo esperimento d'asta coL

presso questa segreteria comunale ed agenzia distrettuale delle imposte, di sistema dell'estinzione di candela vergine perl'appälto dqilajätiÀirestauro
cui si riportano le condizioni essenziali, cioë: e compimento del campanile di questa Chiesa Parrocchialp.
L'esattore avrà Pobbligo della riscossione delle rendite del legato Ricciardi, L'importo dei lavori sul quale dovrà farmi il, ribasso percentuale descritti

e del Pio Istituto dei Prestjti e Risparmi. Sarit tenuto a riscuotere le entrate nel prayentivo redatto dal sig. Ingegnere Salustri e4 approvato del GenioCi
ed aseumere le qualità di tesoriere, ove ne fosse richiesto, della Congrega- vile è di L. 10 400 fatta deduziong dell'impqtto dell'orologio da collocarat nel
Eione di carità e degli altri Enti morali. Dovrà accusare ricevuta delle note qamppnile, la prqvvista del quale resta a utto carico, et responsabilità det
di carico, che gli verranno consegnate per le riscossioni vipcolate alPobbligo Municipio, sebbene ömpreso nell'indicato preventivo.
del non riseasso per riscosso. Richiesto della riscossione dalla Congregazmne Gli offerenti per essere am essi all'asta dovrantio preventîvamente far des
di Carità e dagli altri Enti.morali dovrà prestare la cauzione pella misyra posiis nella casa Comunale a titolo di catti.ione della somma di L. 346.66 cor
di un quarto della loro rendita. Farà intimare gli aavisi ai debitori delle rispondente ad un trentesimo dei lavori previsti, oltro a L. 250 per le speseentryte comunali otto giorni prima della scadenza, ed otto glorm dopo la di appalto, contratto ed altrp, che sage a carico dell'aggiudicatario.
stessa n.A risponderà con l'obbligo del non riscosso per riscosso. In enso di Il termine utile ppr la presentazione dellerofferte in gridg di,vigesima scadrà
o osizione gli atti esecutivi contro i debitori, questo termine è prorogato col giorno 22 ottobre suddetto alle ore 10 ailtûneridiane.
d un mese. Quyora al 1* gennaio 1888 non si trovasse definitivamente siat Tanto il piapo di esecuzione e relativo disegno quanto il capitolato speciale
mata la esättoria, appaltatore avrà l'obbligo di, assumere l'esercizio del cas sono a tutti optentibi;i in questa Seg eteria. Comunale.
sierato Comunale, del o letituto di prestiti e risparmi e delle repdite del Dalla Residenza Municipale, li 20 settembre 1887.
lascito Ricciardi, quando te venisse richiesto ed autorizzato superiormente 1310 11 Sindaco: PIETRO REOLI
Si avvertono.specialmente) og¿Lrötti LL: not. a:.:=:: çam er it

fazione le offerte che superino 14 misuk dgll'aggio sopra indicajo: che la
AVVISO. la durata fino al 3 luglio 1890. &

cassa comunale è aggregata alla Náttoria: chguó essere titolo di preferenza
Con privata scrittura registrata in stralcio e la liquidaziong; della societA,la esibizione di dare la cauzione in opdita pubblica o gerario, anzichà in Roma li 12 agqatátSS7 al Reg. 2T Ser os ta affidDatadaLle 01 seppe Boschi,

beni stabili.con rinunzia al dirittoadi ada¶ituzione durante la Mone: che 3' N 2tågifratalli VittorioleBiuseppe Presentatö addi 10 settelubre ISSTle riscossioni ammontano alla·complessiva somma di lire 78,920,00. Boschtsciolsero il contratto disoeletà
ed inseritto al n. 416 del Registro3' Le offérte per altra persona noniinata debbono essere acepropagnate da

.i 1 3 iu a i 3 agpiriv'
o . v 1, le2 ndel Reg. Trasserii

regolare procura• in Roma lii gig detto anno el Reg. itoma, eitembW 1887.4' La spesa della cauzione, del contratto e quelle eventuali di stampa, e 114 N. id500, la qugg y ya per sco
Il Cancelliere del T. di Commúteí¢$'inserzioni saranno a carico del nominato. l'eseróizio del negoztáW 'Yao e i

5' 11 nominato all'atto di attettãsidde dëlla nomina di cui all'art. 8 del re- generi di pizzieheria e doveva s†8te 6 li Pm'TI.



$28ô
. INSERZIONI DELLA GAZŽE1"Ž'A ÑPPICIALE DEL REGNO DTI'ALIA

REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO REGIA PRETURA TERZA DI ROMA
• • in Roma. Si rende noto che con atto del giorno

Di U R. UU i Û Ï Si annunzia che niediante sentenza etiB87 emesso nella Cancelleria
in data d'oggi ë stato dichiarato ura suddetta; il signore AV-
fallimento di Galli Erminia, commer- Rocato Kambo Enrico domiciliato in

DIREZIONE GENERALE 1]ELLE 0PERE IDRAuLICHE en di lettiad fredrro m Roma, con di andaat ge aane na tr3 ndeform
Che alla relativa procedura è stato agosto 1887 reg. a Roma il 18 detto

ADDí30 d'appallO ad tmíCO incan/0. delegato il giudice signor Guerrini n.
1463 con lire 10,80 accettava nel-

Alle ore 10 antimeridiane del 11 ottobre p. v. in una delle sale di que- Odoardo, e nominato curatore l'avvo dnteressedi Attilio Ugo fu Gioacchino,
sto Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche e presso la cato Augusto Baldassarini, dimorante

' olfo Ugo fu Luigl, Enrico Ugo fu
R. Prefettura di Vicenza, avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente allo in via del Pozzetto n. 102; Pietro la credità col beneficio dell'in-
incanto per lo Che per la prima adunanza dei ere ventario lascista ai medesimi dal de-

Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste oc- °a l'ona etto lianiinarde leassed a a ghn eli 2ni
o no

correnti al lavoro di escavazione dei canali animatori del consultati sulla nomina del curatore agosto 1887.

porto Corsini, situati a sinistra del medesimo, per la pre- definitivo, à stato fissato il giorno Dalla cancelleria della Pretura del
stinta somma di L. 96,077. 87, salvo il ribasso percentuale **Ligdel eent r ottao re all'ut Ëine l'3er7zo Manidacmentel, oma a M88L

che potrà essere offerto· di 30 giorni, sendibile il 20 detto mese,
L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87,. lettèra a, del Regolamento di con- per _la presentazione delle dichiara- R. TRlßUNALE DI COMMERCIO

tabilithþrgaggio 1885rn.3074, e cioè mediante oû'erte segreteda presentarsi zioni dei crediti, ed il giorno nove y

all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede al- yes de parocresso v rÛe dpi e i
Si annunzia che mediante sentenza

l'asta per mezzo della posta, o consegnandolo personalmente, o facendolo con¯ ficazione.
in data d'oggi è stato dichiarato il fal-

segnare a tuttp.il giorno che precede quello dell'asta• Roma, 2o settembre 1887· ci r ebind iaC telli Nicola commer-

L'aggípdicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farh luogo al deli- 1324. 11 cane. GRANELLI• Che alla relati pd Barberi na;
heramento quarid'anche non vi sia che un solo offerente· delegato il giudice sig. And.-aea e nb
L'þnpresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per REGIA PRETURA PRIMA nunato curatore provvisorio l'avvocat
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data di Roma. Federico Traversi dimorante in piazza
24 tnaggio 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto, nei suddetti Ad istanza del sig. Ponti Giovanni Firehnze 2
utaci.di korça e Ravenna. domiciliato a Milano, ed elett. in via ditori a

r a ima adunanza dei cre-
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare 1 oschn no .

40 presso l'avv. P* gazione di rveg11ianonunare laædeelre
ogni posa compiuta nel termine di mesi diciotto. Io sottoscritto usciere del i'manda-

con tati sulla nomina del curatore
Persessere gramessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certificato Inento ho notincato che il ricorso e ottobr

ivo è stato fissato il giorno sei
di avgr, versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto decreto di sequestro conservativo. al Cheeilinennturo all'una ;
per adire allo incanto, avvertendo che. non saranno accettate offerte con sig. Carlo Mazza domiciliato in Lo· di 30 giorni sM

stabilito il tertaine

depositi in contanti od in altro modo. carno sul Lago Maggiore (Svizzera) per la presentazione del e2d0 tto Inese

Dovranno inoltre i concorrenti esibire : presso la ditta Maffioretti, e l'ho ci- dei crediti, ed il giorno quataLrrou e
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto tato l id7mnovemeb eN18p8e7ro e ni r. auentuLo noroembre all'una per la chiu-

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente; mare il sequestro seguito a carico di zione.
P o verhale di veriûca-

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal Prefetto o Sotto-Prefetto, detto Niazza presso il sig. Carlo Sacchi Roma, 20 settembre 1887
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi,. ed assicuri che il concor- e condannasi esso stesso al pagamento
rentÀ o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ddi L. (, oltie81 fru irdmel 5dper e t 132

c

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui" zione 15 gennaio 1883 Reg, in Milano
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. ta28 luglio 1887, ed alle spese tutto

SI ANNUNZIA

La cauzione provvisoria è fissata in lire 4,000 e nel decimo dell'importo del giudizio, con sentenza esaggibile Rem icl 4scri urae pmr at t

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in provvisortamente no ""fante opposi- Camillo e Cesare Flli. Danesi hanho
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel zione od appen" senza cauzione- tra loro costituito una socièta in nome
giorno del deposito. II"Ta, 17 settembre 1887- collettivo per la durata di anni sei, e

gi d ce enr dorre ilnr I ir en
ra oorni i5 successivi a quello dell'ag" 1322 GTOVA NI ICeCOW• LO ra OmS Ci le i ee

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell'ap' REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO grafla, e Fotografia, nella quale società
paltatore, IN ROMA la fíruta è accordata ad ambedue i

Roma, 20 settembre 1887. soci, che firmeranno per Michele Da-
1298 Il Capo Sezione: M. FRIGERI. .

Si annunzia che mediante sentenza nesi, Camillo Danesi, o per Michele
in Anta d'oggi A atato dichiarato il fal- Danxi, Ccear: Dancai.

AVVISO R. TRIBUNALE DI COMaiERCIO
lunento di Pierangeli Damiano,

_

com Roma 16 settembre 1887.
merciante in Roma con negozio in via CESARE DANESI

per cambiamento di cognome. DI noMA- Tor Mellina, n. 47; che alla relativa Presentato addì 16 settembre 1882, edCon 1)ecret.I di S.
.

E. il Ministro Si annunzia che mediante ordinanza procedura è stato delegato il giudice inscritto al n. 241 del registro d'ordige,Guardasigilliadel di 8 luglio 1887iger; ip data 16 andante. mese, il sig. av. signor Scipione Carpi, e nommato eu al n.132 del registro Trascrizioni almani Alessandro. Francesco e Luigt vocato Giulio Cesare Del Vecchio, di. ratore provvisorio l'avv. Giulio Cesare n. 75 del registro Societh, vol. 3°ele'ncoSpagruxelo,domiciliati in Napoli, sono morante in via Nazionale, n. 66, è Del Vecchio, dimorante in via Nazio- a• 243.
stati autorizzati a fare la pubblicaziant stato nominato curatore detlnitivo del na e, nom. 66; che per la prima adu- Roma, li 19 settembre 1882
richieste dall art. 121 del Real Decreto fallimento di Pescarolo Maurizio, mer. nanza dei creditori all'oggetto di no- Il canc. del Trib. di comm.15 neverobre 1865 sull' ordinamento cante sarto in Roma, in via Corso minare la delegazione h sorveglianzas 1311 GRANELLI
dello stato civile nel fine di ottenere Vittorio Emanuele, n. 84, ed abitante e di essere consultati sulla nomina del

~

che aidoro rispettivt tigliuoli a nome ín via Palermo, 20. curatore definitivo, è stato fissato il REGIA PRETURA TERZA DI RM A

Pietro ed Eduardo di Alessandro, An Roma, 20 setterobre 1887 giorno sei ottobre venturo, alle due S
O A

tonio e Maria diJrancescoe Pasquale 1326 Il pomeridiane; che infine si à stabilito
i rende noto dal sottoscritto, dan-

di Luigi venga cambiato il cognome .
canc. GRANELLI.

di 30 giorni. scadibile il 20
celliere della Pretora suddett"Ahecoli

Esposito in q1ello di Spagnuolo come detto mese, per la p esentazione delle
atto del giorno 10 setter are 1887 il

à venne praticato per essi stessi go. REGIA PRETURA TERZA DI ROMA dichiarazioni dei crediti, ed il giorno sig. Cattaneo Rinaldo f", Pietro di anni
storie altri individui di lorfamiglia Si fa noto che con atto del giorno sette novembre venturo per la chiu- 4 uda a Milano dorAciliato in Roma
Chiunque potrà avervi interesse ad 14 corr. mese fatto nella Cancelleria sara del processo verbale di verifica- la Spagnoli, 15 p. p. in forzo

opporsi lo potrà fare nel termine e della pretura suddetta la sig. Giusep zione. proenit operAhle del 7 corr. mese
modi di legge· pina Sborigivedova Rinaldidomiciliata Roma, 20 settembre 1887. P,Satt del n",taio Capo, accettava nel-
1320 - IL FERRAREsm· in mnae viL Gregoeriapna a 1,Lp 1323 Il cancelliere GRANELL(, gggget O ,

g,J'‡'RTBIJNALE DECOMMERCIO uello dei minori suoi fi li Enrico e
- la eredith lasciata ai inedesimi dal de-

In Roma. aolo Rinaldi, accettava col beneficio R. TRIBUNALE R CO31MEllCIO funto Prancesco Ciocci, padre dei su-

Staununzia.che mediante sentenza dell'inventario la eredith lasciata dal Tú1(oxA. o inati, morto a Londra 11-261ughe

in data d'oggi è stato omologato il deruntó suomaritoAlessandro Rinaldi g .annunzia che mediante sentenza DËlla Cancelleria della PreturaAel
eencordato che i falliti Luigte Cesare !»or mt rå tre riana n,13 in data d'o i è stato omologato il 3* Mandamento li 19 settembre 1867.

eœtiDyllo icach eri a ohe Galla Cancelle is leil rfetura del coa o h conc
ifallto nOit seeU 1,319 11 Cancelliere: F. MAstNI.

prossimo passato.
M damente d.aófila li 19 settem· Ëitori il 22 decorso agosto TUMlbiO RAFPAELE, Gerente.

Roma, 20 settembre 1887. re * Roma, 20 settembre 1587.
1337. H dane.-GUNilut Il CádeRÑré F. MXiint. 1928: 11 nancelltei*el GRANELLI Tig0gfatia della GazzmTTA ÏIrricui.g,


